
f a o e b o o f e w . !

novi

tednik Slovencev videmske pokrajine
ČEDAD / CIVIDALE • Ulica R istori 28 • Tel. (0432) 731190 • Fax 730462 • E-mail: 
novimatajur@spin.it • Poštni predal / casella postale 92 • Poštnina plačana v gotovini / 
abbonamento postale gruppo 2/50% • Tednik / settimanale • Cena 1,00 evro 
Poste Italiane Spa - Spedizione in abbonamento postale - 45 % ■ art. 2 comma 20/b Legge 662/96 Fibaie di Udine

TAXEPERQUE 33100 Udine
TASSA RISCOSSA Italy

št. 27 (1725) 
Čedad, sreda, 6. julija 2011

naš časopi!
tudi na« 

spletni s t ra r ^

.novi ■ ii

j

A proposito del Consiglio comunale di S. Pietro

Promiscuità 
e apartheid

“A Montgomery in Alaba­
ma nel 1955 una giovane sar­
ta, Rosa Louise Parks, stan­
ca dopo una dura giornata di 
lavoro, tornando a casa sul­
l'autobus si sedette sull'unico 
sedile libero. Ma era riserva­
to ai bianchi e lei aveva la 
pelle nera. L'autista la cacciò 
in fondo all'autobus, ma lei si 
oppose e non volle cedere il 
posto ad un bianco. L'autista 
chiamò la polizia e Rosa fu 
arrestata perché aveva in­
franto l’ordinanza cittadina 
contro la “promiscuità” sugli 
autobus. In seguito ci fu un 
boicottaggio degli autobus 
che fu seguito da tutto il mon­
do, poi la Corte costituziona­
le degli Stati Uniti cancellò 
quell’ordinanza perché inco­
stituzionale. Contro la “pro­
miscuità” in Sud Africa han­
no inventato il sistema del­
l'apartheid, della separazione 
delle razze a tutti i livelli, che 
tutto il mondo ha condanna­
to ed è finito con la vittoria 
di Nelson Mandela.”

Così scrive nella sua ru­
brica questa settimana Stojan 
Spetič e prosegue: “Ora leg­

go che il Consiglio comunale 
di S. Pietro è contrario alla 
coesistenza degli alunni del­
la scuola monolingue e bilin­
gue negli stessi spazi a causa 
del rischio della promiscuità. 
Dapprima ho pensato che co­
storo non conoscessero il si­
gnificato delle parole che uti­
lizzano nei propri documen­
ti. Ma poi mi sono detto che 
trattandosi di amministrato­
ri pubblici debbono conosce­
re la Costituzione e le leggi. 
La Costituzione che all'arti­
colo 3 attribuisce a tutte le 
amministrazioni il dovere di 
rimuovere gli ostacoli al­
l'uguaglianza dei cittadini 
senza distinzioni di sesso, 
lingua, religione. Per non 
parlare dell'articolo 6.

Il documento del Consiglio 
comunale parla del pericolo 
della promiscuità, ciò signifi­
ca che teme che si possano in­
contrare o addirittura fare 
amicizia e giocare insieme 
bambini che parlano lo stes­
so dialetto, ma alcuni di loro 
oltre all'italiano imparano 
anche lo sloveno”.

segue a pagina 8

In Consiglio comunale in un documento la posizione della lista di Manzini

“No alla promiscuità tra le medie”, 
la maggioranza getta la maschera

“Dobrodošli doma!”
«Difficoltà di gestione», 

«l'incolumità degli alunni» e 
«la prom iscuità (sic!)» dei 
due istituti. Queste le ragio­
ni che hanno indotto la mag­
gioranza consiliare di S. Pie­
tro al Natisone a rigettare la 
mozione proposta dall'oppo­
sizione durante la seduta del 
Consiglio comunale di gio­
vedì 30 giugno per “garanti­
re la presenza della Scuola 
m edia bilingue presso la 
scuola m edia statale  (la 
‘Dante Alighieri’, ndr) nel­
l'anno scolastico 2011-2012”.

Per la scelta del vocabolo 
“promiscuità” non si pensi ad 
un lapsus lessicale: la di­
chiarazione di voto sulla mo­
zione da cui è tratto, infatti, 
è parte di un testo scritto e 
letto nella circostanza dal ca­
pogruppo della maggioranza 
in consiglio Nicola Sturam, 
cui sindaco e giunta hanno 
demandato il compito di re ­
plicare alla proposta dell'op­
posizione. La volontà del­
l'am m inistrazione era co­
munque già stata palesata 
poco prim a dallo stesso sin­
daco Tiziano Manzini, (a.b.) 

leggi a pagina 2 e 3
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Stojnico Inštituta za slovensko kulturo je  obiskal tudi slovenski premier Borut Pahor

Ob 20-letnici samostojnosti Slovenije je vseh slovenskih manjšin in izseljenskih
Urad vlade RS za Slovence v zamejstvu in skupnosti z naslovom “Dobrodošli doma”,
po svetu v Ljubljani organiziral srečanje beri na strani 4

A sinistra 
l ’inaugurazione 
deila 18. edizione 
della Stazione 
di Topolò, 
qui a fianco 
un momento 
del concerto
dei Mali lujerji 
e della piccola 
orchestra della 
Glasbena matica 

im di S. Pietro diretti
Uspešen prvi vikend, pestra ponudba tudi v naslednjih dneh JŽTčS' c/a Davide ciodig

Začela se je  Postaja Topolove!

Nediške doline 
brez svojih lutk

Zaradi krčenja p ri­
spevkov za kulturo bodo 
letos Nediške doline osta­
le brez svojega lutkovne­
ga festivala, ene najbolj 
priljubljenih poletnih pri­
reditev, ki je v prejšnjih 
osemnajstih letih prite­
gnila zanimanje otrok in 
odraslih. Umetniški vod­
ja  Roberto Piaggio, ki se 
bo v prihodnjih dneh se­
stal z deželnim odborni­
kom De Anno, upa, da bo 
festival lahko ponovno 
zaživel naslednje leto. 

beri na strani 5

V Topolovem v občini 
Garm ak se je  konec tedna 
začela kulturna prireditev 
Postaja Topolove, ki poteka 
letos že osemnajstič zapored 
in bo na sporedu vse do 17. 
julija.

Postajo so 2. julija otvorili 
pevci otroškega zbora Mali 
lujerji in M ali orkester Gla­
sbene m atice iz Spetra s 
koncertom Pastirci, med pro­
tagonisti prvih dni letošnje 
izvedbe pa so bili tudi igral­
ci Beneškega gledališča, ki 
so uprizorili nekaj odlomkov 
iz igre Lena iz Tapoluovega.

Pestra kulturna ponudba 
pa bo v slikovito gorsko va­
sico gotovo privabila števil­
ne obiskovalce tudi v na­
slednjih dneh.

beri na strani 7

Cividale-Tolmino a bocce, la sfida è tra amici
Sabato 2 luglio è andato in scena il 

75. Incontro internazionale di bocce tra 
la Bocciofila Ducale di Cividale e la 
Bocciofila Soča di Tolmino.

Si è iniziato dal primo m attino con 
due partite giocate presso la trattoria da 
M ario e due presso il Bocciodromo di 
Cividale, alle quali è seguita la pausa 
pranzo.

leggi a pagina 10

Un momento delle premiazioni
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Il Consiglio comunale di S. Pietro sulla scuola bilingue

“No alla promiscuità 
tra le due scuole medie”

segue dalla prima
«C'è già una scuola in dif­

ficoltà -  ha afferm ato M an­
zini -  e non posso perm et­
term i di m etterne anche l'al­
tra» . N essuna soluzione, 
dunque, per la problematica 
sistem azione degli alunni 
delle tre classi medie del­
l'Istituto comprensivo bilin­
gue che, nell’anno scolastico 
appena concluso, sono stati 
osp itati eccezionalm ente 
nella sede della Comunità 
m ontana (che ha dato di­
sponibilità dei locali solo per 
il 2010-2011) in una stru t­
tura non certo pensata per lo 
svolgimento delle attiv ità 
didattiche.

Nonostante il parere del 
m inistro Gelmini (che in ri­
sposta ad un'interrogazione 
parlam entare ad hoc dell'on. 
cividalese Carlo Monai (Idv) 
aveva afferm ato «la solu­
zione individuata richiederà 
dei piccoli sacrifici (..) alle 
altre scuole gravitanti sul 
medesimo territorio»), l'am ­
m inistrazione di San Pietro 
ha preferito tu telare l'offer­
ta  form ativa delle medie 
“Dante Alighieri” (“m ono­
lingua”) che potrà continua-

JESOLA

re ad usare tre  aule per i la ­
boratori.

Durissime le reazioni dei 
consiglieri di opposizione 
alle dichiarazioni di Sturam  
(accolte, quest'ultim e anche 
da un fragoroso applauso 
ironico del pubblico - in 
gran parte genitori e inse­
gnanti dell'istituto bilingue). 
Per Fabrizio Dorbolò: «Con 
le parole del capogruppo

l'am m inistrazione getta la 
m aschera sulle vere ragioni 
ideologiche della sua politi­
ca sulla scuola bilingue».

Firm ino M arinig invece 
ha sottolineato che «l'oppo­
sizione verificherà l’even­
tuale sussistenza di reati pe­
nali e si riserverà di infor­
m are le autorità competen­
ti».

Ancora incerta, nel fra t­

tempo, la sistemazione di 
una classe delle elem entari 
bilingue che nel prossimo 
anno scolastico si aggiunge­
rà a quelle del 2010-2011. 
Nella proroga per l'utilizzo 
dei locali della Casa dello 
Studente e dell'Istituto M a­
gistrale di San Pietro, vota­
ta  all'unanim ità nel Consi­
glio comunale di giovedì 30 
giugno, infatti non è previsto 
nessuno spazio in più r i­
spetto a quelli occupati lo 
scorso anno dalle m aterne 
ed elem entari dell'Istituto 
comprensivo bilingue. In ­
terrogato sul punto dal con­
sigliere d'opposizione Tatia­
na Bragaglini, Manzini ha ri­
sposto «stiamo ancora lavo­
rando ad una soluzione, ma 
non potevamo chiedere spa­
zi ulteriori in queste due 
stru tture perché ce li avreb­
bero negati».

Incentrato sui problemi 
scolastici anche l ’incontro 
di lunedì 4 luglio con i vigi­
li del fuoco, promosso dal di­
rettore generale dell'Ufficio 
scolastico regionale Daniela 
Beltrame ed annunciato dal 
sindaco M anzini in Consi­
glio. È stata discussa la pos­
sibilità di una deroga allo 
sforam ento della quota di 
cento alunni per la sede del­
le scuole medie “Dante Ali­
ghieri” (la cui sede infatti è 
sprovvista del certificato ne­
cessario nonostante negli ul­
tim i anni la quota dei cento 
iscritti sia s tata  ripetuta- 
m ente sforata), (a.b.)

Pismoiz Rim
Stojan Spetič

Montgomery je  mesto v ameriški zve­
zni državi Alabama. Tuje leta 1955 mla­
da šivilja Rosa Louise Parks utrujena po 
celem dnevu trdega dela stopila na me­
stni avtobus in sedla na edino prosto me­
sto. Bilo je  rezervirano za belce, ona pa 
je imela črno kožo. Šofer jo je nagnal na 
dno avtobusa, naj tam  stoji, ona pa seje 
uprla in ni hotela prepustiti mesta belo­
poltemu potniku. Šofer je poklical poli­
cijo, k ije Roso aretirala, ker je kršila me­
stno odredbo proti »promiskuiteti« na av­
tobusih. Sledil je bojkot avtobusov, ki mu 
je sledil ves svet, nato pa razsodba ustav­
nega sodišča ZDA, ki je odredbo proti 
promiskuiteti razveljavilo, ker je bila pro­
tiustavna.

Proti promiskuiteti so si v Južni Afri­
ki izmislili »apartheid«, sistem rasnega 
ločevanja na vseh ravneh, kar je obsojal 
ves svet in g aje  zmaga Nelsona Mande­
le pokopala na smetišču zgodovine.

Zdaj pa berem, da je 
občinski svet v Špetru 
utemeljil nasprotovanje 
sobivanju učencev dvo­
jezične in enojezične šo­
le v skupnih prostorih z 
nevarnostjo »promiskui­
tete«. Sprva sem pomi­
slil, da ti ljudje očitno ne 

poznajo pomena besed, k ijih  uporablja­
jo v uradnih dokumentih. Pa sem se pre­
mislil, saj so vendar javni upravitelji, ki 
morajo poznati ustavo in zakone. Itali­
jansko ustavo, ki v tretjem členu nalaga 
vsem upravam dolžnost, da odpravijo 
ovire na poti resnične enakopravnosti, ne 
glede na spol, jezik, vero. Da o zaščiti 
manjšin iz šestega člena sploh ne govo­
rimo.

Dokument špetrskega občinskega sve­
ta  nasprotuje selitvi dvojezične srednje 
šole v prostore enojezične srednje šole z 
nevarnostjo promiskuitete, kar pomeni, 
da se boji, da se bodo srečevali in bo- 
gnedaj družili ah celo igrali otroci, ki go­
vorijo isto narečje, vendar se nekateri uči­
jo, poleg italijanščine, tudi slovenščine.

Temu pravimo rasizem, ki je v Italiji 
kaznivo dejanje. Leta 1993 je namreč no­
tranji minister Nicola Mancino izdal de­
kret, ki ga je  nato potrdil parlament in je

sedaj državni zakon. V njem je  napisa­
no, da kdor spodbuja k diskriminaciji na 
osnovi narodnosti ali jezika, dobi kazen 
do treh let zapora. Na Mancinov odlok se 
sklicuje tudi naš zaščitni zakon izpred de­
setih let, kar jasno pomeni, da ni kazni­
va samo diskriminacija tujih priseljencev, 
pač pa tudi pripadnikov narodne manj­
šine.

Se večina špetrskih občinskih sveto­
valcev zaveda, kaj so naredili in uradno 
zapisali, črno na belem, v svoji izjavi? Bo 
kdo stopil do javnega tožilca in ga opo­
zoril na to, da kljub naši ustavi in ev­
ropskim določilom nekdo utemeljuje 
svoje početje z nevarnostjo, da bi se med 
seboj pomešali deklice in dečki iz istih va­
si, ki obiskujejo državne šole, le daje  nji­
hov vzgojni program drugačen? Bodo na 
to pozorni tudi predstavniki ZDA, ki so 
Špetru podarili dijaški dom in bi mora­
li biti za vse to še posebej občutljivi?

Občinskim možem v Špetru in drugim, 
ki tako razmišljajo, bi še svetoval, naj si 
preberejo v Svetem pismu, kako je  Jezus 
Kristus obsodil vsakogar, ki se znaša nad 
otroki: »Kdor pohujšuje enega izmed teh 
malih, bi bilo bolje, da si zaveže mlinski 
kamen za vrat in potopi v globine mor­
ja.«

  Aktu
V Sloveniji od 1. julija 
precej strožje kazni 
za prometne prekrške

V Slove­
niji je z ju li­
jem  stopila v 
veljavo nova 
prometna 
zakonodaja, 
ki sistemati­
čno urej a 
preventivo, 
izobraževa­
nje in nad­
zorstveno 
politiko.

a » ;  p
'V

Občutno višje kazni so tudi za prehitro vožnjo

Spremembe zakona o cest­
nem prometu so usmerjene 
predvsem k zmanjšanju šte­
vila hudih prometnih nesreč, 
povečanju varnosti šibkejših 
udeležencev v prometu, zni­
žanju povprečnih hitrosti in 
zmanjšanju števila voznikov, 
ki vozijo pod vplivom alko­
hola. Med najhujše kršitve 
pravil zato ustvarjavci zako­
na uvrščajo vožnjo v naspro­
tni smeri, prekoračitev hitro­
sti v območju za pešce za več 
kot 30 km/h, prekoračitev hi­
trosti v naselju za 50 km/h, al­
koholiziranost s stopnjo več 
kot 0,52 miligramov alkoho­
la v litru izdihanega zraka 
(1,1 promila v krvi) in vožnjo 
pod vplivom drugih psihoa- 
ktivnih snovi.

Temu ustrezne so tudi no­
ve kazni in za najhujše pre­
krške bo treba plačati globo v 
višini najmanj 1200 evrov, ob 
tem pa bodo ti vozniki dobili 
še 18 kazenskih točk. To tudi 
avtomatično pomeni prene­
hanje veljavnosti vozniškega 
dovoljenja. Višje so tudi glo­
be za neupoštevanje varno­
stne razdalje, nedovoljeno 
prehitevanje in obračanje, 
nepravilno vključevanje v ce­
stni promet, neuporaba smer­
nikov (indicatori di direzione, 
frecce), za katero je  predvi­
dena kazen v višini 300 evrov, 
in podobno.

Kazni za prehitro vožnjo so 
se drastično povišale. Pri pre­
koračitvi za več kot 30 km na 
uro na območju umirjenega 
prometa (omejitev hitrosti na 
30 km/uro) je predvidena ka­
zen najmanj 1200 evrov in 18 
kazenskih točk. V naseljih je 
predvidena kazen 100 evrov 
za prekoračitev dovoljene hi­
trosti za 10 km, 300 evrov za 
20 km na uro preveč, 500 za 
30 km prehitro, tisoč evrov za 
40 in najmanj 1200 evrov za 
prekoračitev dovoljene hitro­

sti za 50 km na uro. Zunaj na­
selja se kazni začnejo pri 80 
evrih in končajo pri 500 evrih 
za prekoračitev dovoljene hi­
trosti za 40 km na uro.

Tudi kar zadeva vožnjo 
pod vplivom alkohola bodo 
kazni precej višje. Tako bo 
300 evrov plačal voznik, ki bo 
imel 0,24 miligrama alkoho­
la v litru (vrednost odgovar­
ja  0,5 promila v krvi) izdiha­
nega zraka in bo kazal znake 
motenj v vedenju. Kazen za 
0,24 do 0,38 mg alkohola bo 
znašala 600 evrov, 900 za al­
koholiziranost v razponu od 
0,38 do 0,52 mg alkohola in 
1200 evrov, če bo imel voznik 
več kot 0,52 miligrama alko­
hola v litru izdihanega zraka.

Poglavitna cilja zakona o 
voznikih pa sta osredotočena 
na vzgojo in usposabljanje 
kandidatov ter voznikov in v 
resocializacijo povratnikov 
prometnih kršitev. V okviru 
slednjega se uvajajo novi re­
habilitacijski programi in pre­
novljen program usposablja­
nja za varno vožnjo. Na voljo 
bodo trije programi, in sicer 
edukacij ske delavnice nam e­
njene osebam, ki ne pijejo 
tvegano, psihosocialne de­
lavnice za tiste, ki škodljivo 
pijejo in redno uporabljajo 
psihoaktivne snovi, ter pro­
grami zdravljenja za odvis­
nost.

Zakon o voznikih uvaja tu­
di možnost izbrisa štirih ka­
zenskih točk enkrat v treh le­
tih, če se voznik prostovoljno 
udeleži program a usposa­
bljanja za varno vožnjo, 
zdravstvenega pregleda ali 
rehabilitacijskega programa. 
Druga novost pa je  ta, da se 
bodo morah vozniki, ki jim  bo 
izrečeno prenehanje veljav­
nosti vozniškega dovoljenja, 
pred ponovnim opravljanjem 
le tega, udeležiti kontrolnega 
zdravstvenega pregleda.

kratke.si
Il governo sloveno proseguirà 
il mandato con 14 ministri

Dopo le dimissioni dei ministri 
in quota al partito Zares che è usci­
to dalla coalizione, il premier Bo­
rut Pahor ha deciso di non nomi­
narne nuovi. Così da 18 il numero 
di membri del gabinetto scende a 
14. Il ministero della cultura sarà 
provvisoriamente guidato dal mi­
nistro per gli sloveni nel mondo e 
d’oltreconfine Boštjan Žekš, al mi­
nistro per lo sviluppo Mitja Gaspari 
andrà la delega all’economia, al 
premier Pahor invece quella alla 
pubblica amministrazione.

Nel 2010 in Slovenia 
una natalità da record

L’anno scorso in Slovenia sono 
nati 22.343 bambini (10,9 per 1.000 
abitanti), il numero più alto dal 
1990. Continua così il trend positi­
vo iniziato nel 2003, da quell’anno 
infatti la natalità è in aumento. In 
crescita anche l’età media delle 
mamme che è salita a 30,3 anni 
(28,7 l’età media per il primo figlio). 
Le donne slovene in età fertile han­
no avuto nel 2010 in media 1,57 fi­
gli (il massimo negli ultimi 22 anni) 
e per il quinto anno consecutivo le 
nascite hanno superato le morti.

Una moschea 
nella capitale slovena

Il Comune di Ljubljana e la Co­
munità islamica di Slovenia hanno 
indetto un bando di progettazione 
architettonica per una moschea. La 
comunità islamica cerca di ottene­
re da decenni un proprio centro cul­
turale e religioso in Slovenia e nel 
dicembre 2008 ha acquistato un ter­
reno di 11.300 metri quadri. La 
struttura principale non dovrà su­
perare i 12 metri, la sala per la pre­
ghiera i 24 ed il minareto i 40 me­
tri. Il piano regolatore prevede an­
che un parcheggio sotterraneo.

Elezioni anticipate entro l’autunno 
e la necessità di un nuovo partito

È quanto emerge da un recente 
sondaggio del quotidiano Deio. La 
maggioranza degli intervistati vor­
rebbe le elezioni anticipate entro 
l’autunno 2011 (52%) o entro la pri­
mavera 2012 (9%), il 36% invece 
ritiene che sia meglio aspettare fi­
no all’autunno 2012, scadenza na­
turale del mandato. Alle elezioni 
solamente il 33% voterebbe per 
uno dei partiti esistenti (SD, SDS, 
LDS, Zares, Desus, SNS, SLS e al­
tri), mentre il 50% ravvisa la ne­
cessità di creare un nuovo partito.

La Sinfonia dei Mille di Mahler 
al Kongresni trg a Ljubljana

E stata eseguita domenica 3 lu­
glio sotto la direzione del maestro 
Valeri Gergiev dalle orchestre del­
le filarmoniche slovena e di Zaga­
bria, cori e solisti (più di 1.100 mu­
sicisti) e poi ripetuta il 4 luglio a Za­
gabria. Con il concerto, il più gran­
de di quest’anno al mondo, è stato 
festeggiato il 20° anniversario d’in­
dipendenza delle Repubbliche di 
Slovenia e Croazia. La serata, pa­
trocinata dai presidenti Tùrk e Jo- 
sipovič, è stata introdotta dagli in­
ni sloveno, croato e dell’UE.
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La maggioranza di cen­
trodestra che am m inistra il 
Comune di San Pietro al Na- 
tisone, il sindaco M anzini e 
la sua giunta, hanno chiari­
to definitivamente, oltre ogni 
dubbio, qual'è la loro posi­
zione sulla scuola bilingue e 
pazienza se rischiano di in­
correre nei rigori della legge 
per comportamento palese­
mente discriminatorio. Con il 
documento votato giovedì 
30 giugno in Consiglio co­
munale hanno affermato di 
voler tutelare la comunità 
scolastica della scuola media 
Dante Alighieri dal rischio di 
sovraffollamento e dalla pro­
miscuità (testuale!) che po­
trebbe incidere sul raggiun­
gimento degli obiettivi for­
mativi. In altre parole inten­
dono tutelare una comunità 
scolastica discriminando l'al­
tra.

Il fatto è tanto più grave 
se si considera che sempre 
giovedì 30 giugno, in m atti­
nata, è stata in visita uffi­
ciale a S. Pietro la Dirigente 
scolastica regionale Daniela 
Beltrame che ha incontrato il 
sindaco, e successivamente 
fatto un sopralluogo presso 
l'edificio scolastico della 
Dante Alighieri. A conclu­
sione dell'incontro ha affer­
mato l'intendim ento di con­

A S. Pietro la dirigente scolastica regionale - 1 vigili non concedono la deroga

L’amministrazione comunale tutela 
una scuola e discrimina la bilingue

/

II sindaco Tiziano Manzini e la Dirigente scolastica regionale Daniela Beltrame

sentire alle due scuole di in­
tegrarsi e convivere all'in­
terno dello stesso edificio 
scolastico. La Dirigente sco­
lastica regionale del resto 
aveva già in passato affer­
mato che si tra tta  di due re­
altà scolastiche, distinte per 
peculiarità linguistiche e cul­
turali, ma parte di un ’unica

comunità educativa. L’unico 
impedimento poteva essere 
rappresentato dalla certifi­
cazione dei Vigili del fuoco 
sull'adeguatezza degli spazi 
prevista per lunedì 4 luglio. 
Quindi in pratica in Consiglio 
comunale hanno detto no 
prim a ancora di sapere qua­
le sarebbe stato l'esito del­

l'ispezione e contraddicendo 
dichiarazioni di segno con­
trario dello stesso sindaco.

Incredulità e sconcerto 
per il documento votato in 
consiglio comunale sono sta­
ti espressi dalla dirigente 
scolastica Živa Gruden e dal­
la presidente del Consiglio 
d 'istitu to  E lena Domeniš,

che giudica la mozione un 
grave atto discriminatorio 
nei confronti degli alunni e 
dei genitori della scuola bi­
lingue e si riserva di tu tela­
re nelle dovute forme i loro 
interessi. Critico anche il 
capogruppo in consiglio co­
munale Simone Bordon che 
esprime tristezza per una 
presa di posizione che con­
sidera aprioristicamente dif­
ficile la convivenza tra  i ra ­
gazzi che invece non hanno 
i retaggi e pregiudizi che 
possono avere gli adulti. La 
maggioranza ha forti diffi­
coltà, “non segue la logica, 
m a altro" dichiara.

Come am piamente pre­
vedibile viste le carte, i Vi­
gili del fuoco lunedì non han­
no concesso la deroga e 
quindi tutto torna in alto 
mare per quando riguarda la 
sistem azione della scuola 
media bilingue per il prossi­
mo anno scolastico.

Per valutare gli atti e

l'impegno del sindaco M an­
zini e della sua maggioranza 
è bene sapere due cose. Co­
me risulta dalla relazione 
tecnica, il problema della si­
curezza relativa agli incendi 
della scuola media Dante 
Alighieri era stata eviden­
ziata dai Vigili del fuoco già 
nel settembre del 2005, ma i 
lavori prescritti non sono 
stati eseguiti.

Ed è del settembre 2010 la 
relazione sottoscritta dal sin­
daco M anzini con cui, in se­
guito allo sgombero della bi­
lingue, chiedeva alla Regio­
ne un contributo straordina­
rio (100 mila euro) per l'ade­
guamento degli spazi in cui 
avrebbe dovuto essere tra ­
sferita la scuola sgomberata. 
In quello stesso documento, 
nero su bianco, si diceva che 
“dal prossimo anno (2011- 
2012) la scuola bilingue ver­
rà ospitata presso la scuola 
media Dante Alighieri”. Non 
solo i lavori di adeguam en­
to (con un anno di tempo a 
diposizione) non sono stati 
fatti, ma appena il 30 m ag­
gio scorso il sindaco ha ri­
chiesto alla dirigente scola­
stica M argherita Cencig la 
disponibilità di tre aule per 
le medie bilingui. E il dinie­
go di quest'ultim a è del 6 
giugno scorso.

Napovedal ga je podtajnik Alfredo Mantica prejšnji teden Pavšiču in Štoki

Jeseni bo plenarno zasedanje stalnega 
delovnega omizja vlade s slovensko manjšino

Farnesina, sedež zunanjega ministrstva v Rimu

Jeseni se bo na p lenar­
nem  zasedanju sestalo om­
izje vlada -  slovenska m anj­
šina, na njem  pa bodo spre­
jeli listino o odnosih med 
rimsko vlado in  slovensko 
manjšino. In že v naslednjih 
dneh bo na tržaški prefek­
tu ri steklo tehnično-pripra- 
vljalno delo.

Omizje bo vodil podtaj­
nik na zunanjem  m inistr­
stvu Alfredo M antica, ki se 
je  prejšnji teden srečal v Ri­
mu s predsednikom a SKGZ 
in SSO Rudijem Pavšičem 
ter Dragom Štoko. Na se­
stanku, ki je  potekal na se­
dežu zunanjega ministrstva, 
je  M antica slovenskim a 
sogovornikoma sporočil, da 
vlada nam erava po pospe­
šenem  postopku izplačati 
slovenskim ustanovam  dru­
gi del državnih prispevkov 
(v višini, kot je  znano, 2,5 
m ilijona evrov).

Postopek sicer ni enosta­
ven, dežela Furlanija Ju lij­

ska krajina meni, da bi bil 
po treben  parlam en tarn i 
ukrep, podtajnik M antica 
pa se je  bolj nagibal k vlad­
nemu ukrepu, da bi se izo­
gnili možnim zapletom  v 
parlam entu. V pogovoru s 
Štoko in Pavšičem je  sicer 
priznal, da glede financira­
nja m anjšine stvari ne te ­
čejo tako, kot bi bilo po tre­
bno, in  da so potrebne tra j­

ne, sistemske rešitve.
Delovno telo vlada-slo- 

venska m anjšina, ki ned­
vomno predstva lja  korak 
naprej in im a pomembno 
politično valenco, bodo se­
stavljali podtajnik M antica, 
funkcionar zunanjega m ini­
strstva in  pooblaščeni m i­
n ister Alessandro Levi San­
dri, m anjšinski krovni or­
ganizaciji, pri njem  pa bo

Alfredo Mantica

im ela aktivno vlogo, kot je  
dejal M antica, tudi sloven­
ska senatorka Tam ara Bla- 
žina. Izhodišče za njegovo 
delo pa bo zaščitni zakon 
oz. njegovo izvajanje.

Na srečanju s podtajn i­
kom M antico so seveda b i­
li v središču pozornosti tu ­
di odnosi s Slovenijo. Pod­
tajn ik  vlade je  na srečanju 
s Štoko in Pavšičem  po­

udaril, d a je  želja Rima, da 
bi odnosi s Slovenci v Ita li­
j i  in  v sosednji državi te ­
meljili na dialogu in  m ed­
sebojnem zaupanju. Lanski 
koncert na Velikem trgu v 
Trstu in srečanje predsed­
nikov Italije, Slovenije ter 
Hrvaške pa je  ocenil kot 
prelomnico v m edsebojinih 
odnosih.

P redsedn ika SKGZ in 
SSO sta vladnem u pred­
stavniku izročila dokument, 
v katerem  ga krovni orga­
nizaciji opozarjata na od­
prta  vprašanja v zvezi z za­
ščitnim  zakon.

V dokum entu je  v o- 
spredju problem atika šol­
stva (tudi glasbenega), sle­
di opozorilo na poskuse ne- 
priznanja krajevnih narečij 
v videnski pokrajini “kot 
dela kulturnega in jezikov­
nega bogastva slovenskega 
jezika” in delitve slovenske 
m anjšine sledijo problem i 
Slovenskega stalnega gle­
dališča, vračanje neprem i­
čnin, zakonska določila, ki 
naj olajšajo izvolitev slo­
venskih kandidatov, p ro ­
b lem atika fin an c iran ja  
m anjšine s s tran i države in 
dežele te r tiskani mediji 
slovenske manjšine.

Ad Aquileia 
per il messale 

in friulano
Il Comitato “Furlan 

nestre lenghe vive” che si 
dichiara apartitico e 
aconfessionale rivolge un 
apello a quanti hanno a 
cuore l'identità ed i dirit­
ti del popolo friulano in­
vitandoli a partecipare al 
presidio che si terrà ad 
Aquileia, m artedì 12 lu­
glio, in occasione della fe­
sta dei Santi Ermacora e 
Fortunato, patroni del 
Friuli. L'appuntamento è 
per le 18.30 davanti alla 
basilica patriarcale di 
Aquileia per chiedere al­
la Conferenza episcopale 
italiana di approvare il 
messale romano in lingua 
friulana che in Friuli è at­
teso da anni. L'appello è 
rivolto a credenti e non 
credenti, sottolineano i 
promotori, perchè Aqui­
leia e la sua tradizione so­
no patrimonio di tutta 
l'umanità.

brevi.it
Un altro militare italiano 
ucciso in Afghanistan

Gaetano Tuccillo, 29 anni, cam­
pano, è rimasto ucciso sabato 2 lu­
glio in Afghanistan dall’esplosione 
di un ordigno che ha travolto l’au­
tocarro su cui stava viaggiando. È 
la 39.ma vittima dall’inizio della 
missione nel 2004. La missione «de­
ve finire», dicono Lega e Idv, men­
tre il Governo conferma un «gra­
duale» ritiro da completare entro la 
fine del 2014, quando degù attuali 
4.200 militari dovrebbe restare un 
piccolo contingente, con compiti di 
addestramento delle forze locali.

Record di giovani senza 
lavoro, dichiara l’Istat

La disoccupazione giovanile fa 
segnare un nuovo record, la per­
centuale degli under 25 alla ricer­
ca di un posto sale al 29,6% nei pri­
mi tre mesi del 2011. Non era mai 
stata così alta a partire dall’inizio 
del 2004. E il dato peggiora se si 
guarda alle donne tra i 15 e i 24 an­
ni del Mezzogiorno, con il tasso che 
schizza al 46,1%. Quindi se, com­
plessivamente, nel Paese è quasi 
un giovane su tre a restare a casa, 
nel Sud non trova lavoro circa una 
giovane ogni due. (fonte Istat)

Ue: l’Italia rischia sanzioni 
pecuniarie per i rifiuti

"Le autorità italiane non hanno 
ancora fatto quanto necessario per 
trovare una soluzione adeguata e 
definitiva al problema". Lo ha det­
to il commissario Ue all'ambiente 
Janez Potočnik, annunciando per i 
rifiuti in Campania il rischio di una 
nuova procedura d’infrazione che 
potrà portare a "sanzioni pecunia- 
rie”. Il vicesindaco di Napoli ribat­
te annunciando che il comune pre­
senterà all'Ue "un piano struttura­
le ed ecocompatibile, capace di 
rendere autonoma Napoli".

Il friulano Lamberto Zannier 
segretario generale dell’Osce

L'ambasciatore italiano Lam­
berto Zannier è il nuovo segreta­
rio generale dell'Organizzazione 
per la sicurezza e la cooperazio­
ne in Europa, Osce. È stato no­
minato a Vienna dai 56 Paesi del- 
l'Osce. Originario di Fagagna, in 
provincia di Udine, 57 anni, di­
plomatico di carriera, Lamberto 
Zannier ha svolto importanti com­
piti in Kosovo ed è stato già di­
rettore, dal 2002 al 2006, del Cen­
tro di prevenzione dei conflitti 
dell'Osce.

Domenica violenta in Val Susa 
alla manifestazione No Tav

Una grande manifestazione di 
50mila persone secondo gli orga­
nizzatori, 6mila secondo la Que­
stura, con in testa amministratori 
e sindaci con la fascia tricolore per 
dire no alla realizzazione della 
nuova linea ferroviaria Torino-Lio- 
ne. Poi la guerriglia provocata dai 
black bloc, ore di scontri con la po­
lizia e diverse centinaia di feriti. 
Condanna unanime della violenza 
da parte delle forze politiche in 
parlamento e da parte del presi­
dente Napolitano.
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V Ljubljani so se zbrali 
Slovenci z vseh koncev sveta
Na prireditvi Dobrodošli doma sodelovalo okrog 500 zam ejcev in zdomcev

s prve strani 
V središču Ljubljane se je  

na petih različnih prizoriščih 
zvrstilo približno petsto za­
mejcev in zdomcev, ki so

kljub m uhastem u vremenu 
in večernemu nalivu, zaradi 
katerega so morali organi­
zatorji odpovedati uradni 
del prireditve, z živahnimi

nastopi in s pomočjo skrbno 
urejenih stojnic priradoved- 
nim  mimoidočim prikazali 
svojo bogato kulturno in 
drugo dej avnost, s katero ši­
rom po svetu ohranjajo svo­
je  slovenstvo.

Veliko zanim anje so p ri­
tegnili tudi kulturniki iz Fur­
lanije Julijske krajine. Obi­
skovalci prireditve so si lah­
ko ogledali nekaj dokumen­
tarcev goriškega Kinoatelje- 
ja , v Trubarjevem  antikva­
riatu  je  zapel tudi zbor Sa­
botin iz Stm avra na Gori­
škem, zvečer pa je  na Poga­
čarjevem  trgu že premraže- 
no publiko “ogrel” kot pona­
vadi živahen nastop popu­
larne beneške etno-rock sku­
pine BK evolution. Delova-

Folklorna skupina 
iz Argentine

V slovenski prestolnici 
sta bogato založeni stojnici 

Inštituta za slovensko kulturo 
in KD Sabotin ter Rupa - Peč 

pritegnili zanimanje 
številnih mimoidočih; 

spodaj nastop 
glasbene skupine 

BK evolution 
na ljubljanskem 

Pogačarjevem trgu

nje Slovencev v Italiji pa so 
lahko pobližje spoznali tudi 
obiskovalci stojnic, ki so ju  
upravljali špetrski Inštitut 
za slovensko kulturo in kul­
tu rn i društvi Sabotin ter 
Rupa - Peč.

Ob robu prireditve Do­
brodošli doma je  m inister za 
Slovence v zamejstvu in po 
svetu Boštjan Zekš povedal, 
da po svetu živi okoli pol mi­
lijona ljudi slovenskega ro­
du, v to statistiko pa niso

všteti Slovenci v Italiji, Av­
striji, M adžarski in Hrvaški. 
Po oceni vladnega U rada za 
Slovence v zamejstvu in po 
svetu v Italiji živi približno 
85 tisoč Slovencev. P ripad­
nikov slovenske m anjšine v 
Avstriji naj bi bilo po u rad­
nem  popisu prebivalstva 
12.600, slovenski vladni 
urad pa ocenjuje, da je  Slo­
vencev na Koroškem in Šta­
jerskem  okoli 25 tisoč. V Po­
rabju (M adžarska) se je  na

popisu za Slovence oprede­
lilo 3.040 državljanov in 
državljank, vladni urad pa 
ocenjuje, da v tej državi ži­
vi okoli pet tisoč Slovencev. 
Na osnovi ljudskega štetja 
na Hrvaškem se je  pred de­
setimi leti za slovensko na­
rodnost opredelilo 13.173 
hrvaških državljanov, vlad­
ni urad, ki ga vodi m inister 
Žekš, pa ocenjuje, d a je  Slo­
vencev v sosednji državi 
okoli 20 tisoč.

ZELENI 
j  LISTI

Ace Mermolja

Naj živijo domače živali!

L’estate è giovane 
all’Ad formandum

Človeku se ne ljubi pisa­
ti vedno o politiki, o narod­
nem in jezikovnem  vpraša­
nju ter o podobnih proble­
mih. Zato sem se odločil, da 
posvetim  nekaj vrst nesi- 
tnim, skrom nim  in dobrim  
prijateljem: živalim. N eka­
teri jih  ljubijo, drugi ne, jaz  
jih.

Mislim  predvsem  na do­
mače živali, na tiste, ki so bi­
le za mojo generacijo in sta­
rejše običajna prisotnost. Za 
sodobne otroke pa so neka­
tere domače živali bolj čud­
ne od sovrstnic v Afriki, v 
Am azoniji ali v ameriških 
pustinjah. N i čudno.

Po raznih televizijskih ka­
nalih sem zasledil bogato se­
rijo dokumentarcev, ki pred­
stavljajo nevarne, sm rtono­
sne, krvolične in podobne ž i­
vali. Gre za antropomorfen

pristop, saj živali niso krvo­
ločne, nevarne ali celo m o­
ralno "slabe". Živali živijo  
svoje naravno življenje. Ene 
se hranijo z rastlinami, dru­
ge so mesojede in torej po 
nujnosti razmer lovijo ter 
ubijajo. V  naravnem stanju  
so ravnovesja takšna, da 
lahko preživi večina vrst, ra­
zen če ne pride do naravne 
selekcije in evolucije.

Danes ni več tako, saj je  
v naravo posegel človek. Di­
vje živali so običajno zašči­
tene v rezervatih, čeprav 
so, in to vedno bolj v stiku s 
človekom. Istočasno so ved­
no bolj, prisotne v naši za ­
vesti in zavesti naših otrok.

Napačno je  sicer prikazo­
vati živali z  lastnostmi, ki so 
dane človeku, k i ima dolo­
čena moralna in etična pra­
vila. M im o tega ostaja dej­

stvo, da se predvsem  mladi 
in najmlajši seznanjajo z  
dokaj čudno podobo živa l­
skega sveta.

Katere naj bi bile najne­
varnejše živali, vem na pa ­
met. Protagonisti omenjenih 
TV oddaj so: krokodil, po­
vodni konj, nosorog, slon, 
lev, tiger, volkovi in njihovi 
bratranci, nato pa kače, paj­
ki, če gremo v morje,pa je  
stalni gost živalskega šova 
morski pes. N isem naštel 
vseh živali, ki so protagoni­
sti oddaj, kjer vodja posne­
tih dokum entarcev zalezuje 
svoje živalsko "sorodstvo".

Kar nekaj oddaj je  o psih, 
zm anjka jo  pa nam p o ­
mem bne živali, ki so bile bi­
stveni del življenja naših no- 
notov in pranonotov. Pre­
prosto mislim na krave, ko­
ze, ovce, kokoši, purane, 
prašiče in na vse, kar je  ne­
koč bivalo v hlevih, na dvo­
riščih ali v hiši (navadno 
mačke, redkeje psi). Zavest 
o teh živalih se izgublja. Ob 
psu so rešili konja, vendar 
tudi tu pa le določene pa­
sme. Ne vidimo na prim er 
več težkih konjev, k i so vle­
kli plug. A lternativa so bili 
volovi. Te domače kolose je  
zam enjal traktor in zato so

nekatere vrste konjev, krav 
in volov v nevarnosti, da iz­
ginejo.

Veliko razpravljamo o iz­
ginotju nekaterih divjih ž i­
vali, malo pa vemo o tem, 
koliko vrst domačih živali, 
kot so krave, prašiči ali ko­
koši, je  dejansko na robu 
izumrtja. N ovi prostori do­
mačih živa li so postala  
ogromna rejišča, skratka  
hlevi - tovarne, kjer "proiz­
vajajo" živali za naše pre­
hranjevanje.

Te živali so lahko jajce, 
mleko ali kos mesa na krož­
niku, niso pa več živa  bitja, 
ki polnijo naš vsakdan iti so 
v zavesti naših otrok. Bodo­
či živalski vrt bodo naselje­
vale domače živali, ki ne 
uživajo tiste medijske popu­
larnosti, kot jo  divje. Otrok 
se bo prej čudil kravi kot pa  
krokodilu, ki ga gleda vsak 
dan po televiziji.

Problem, ki sem ga pone 
gre za kak vladni finančni 
manever. Opozoriti pa sem  
želel na to, kako izginja del 
našega sveta in kako se v za­
vest otrok in odraslih tiho­
tapijo živali, k i živijo v ka­
kem afriškem rezervatu, saj 
je  naravna narava iz dneva 
v dan bolj omejena.

L’istituto regionale sloveno 
Ad formandum con sede a 
San Pietro al Natisone pro­
pone un interessante pro­
gramma per i giovani. Si trat­
ta di corsi estivi di lingue e 
sessioni di aiuto allo studio.

I corsi estivi di lingue (in­
glese, tedesco e sloveno) sono 
stati organizzati per i ragazzi 
delle scuole medie e superio­
ri e sono adattati alle vacan­
ze. I ragazzi im pareranno 
l’inglese, il tedesco e lo slo­
veno perfezionando le proprie 
capacità soprattutto nella 
conversazione, meno spazio 
verrà dato alla grammatica e 
alla letteratura. Anche le te­
matiche saranno appropriate 
alla stagione estiva: mare, 
montagna, ballo, viaggi, mu­
sica, amicizia, film e altro an­
cora; i ragazzi potranno con­
versare di tutto ciò, natural­
mente in lingua straniera! I 
gruppi saranno di 12-15 ra­
gazzi affinché l ’apprendi­
mento e la conversazione ri­
sultino più efficaci possibile.

I corsi intensivi di tedesco, 
inglese e sloveno si svolge­

ranno presso la sede dell’Ad 
Formandum di San Pietro al 
Natisone nelle seguenti ses­
sioni: fino al 15 luglio (la pri­
ma sessione è iniziata il 4 lu­
glio), dal 18 al 29 luglio e dal 
16 al 26 agosto. Ogni modulo 
di 12 ore si svolgerà dal lunedì 
al venerdì e ogni corsista po­
trà iscriversi a uno o più mo­
duli.

Oltre ai corsi di lingua 
l’Ad formandum offre il pro­
gramma di “aiuto allo studio” 
per le materie: latino e greco, 
matematica e fisica. Questo 
programma è rivolto ai ra­
gazzi che desiderano recupe­
rare le lacune in queste m a­
terie, grazie all’aiuto e al sup­
porto di un insegnante quali­
ficato. Per rendere più effica­
ce l’apprendimento i gruppi di 
studio saranno formati da 3- 
4 ragazzi e ogni modulo avrà 
una durata di 12 ore.

Per maggiori informazioni 
e iscrizioni contattate l’Ad 
Formandum di San Pietro al 
Natisone, via Alpe Adria 61 
(tel. 0432/727349, e-mail 
ud@ adformandum.eu.
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Cecilii Blasutìg 
nagrada za 

“njeno” Leno
Beneško gledališče je tudi 

na letošnjem Zamejskem fe­
stivalu amaterskih dramskih 
skupin v Mavhinjah zabeleži­
lo lep uspeh. Beneški igralke 
in igralci so namreč z dramo 
Lena iz Tapoluovega (besedi­
lo je  napisal Giorgio Banchig, 
za režijo pa je poskrbel Mar­
jan  Bevk) osvojili tretje mesto 
v kategoriji odraslih, mlada in 
nadarjena Cecilia Blasutigpa 
je  prejela posebno nagrado za 
vlogo nesrečne Lene.

“Cecilii Blasutig je več kot 
dobro uspelo v svojo igralsko 
kreacijo vnesti duh, bolečino, 
ljubezen in hkrati strast mla­
de ženske, sirote in mame. Lik 
Lene je  polno in doživeto ži­
vel ter nenehno prehajal iz 
enega čustvenega razpolože­
nja v drugega. Igralka je s svo­
jim  dojemanjem in podaja­
njem vloge pred nas priklica­
la vso bolečino, radost in 
trpljenje mlade Lene, ki od 
nas ne terja sočutja, ampak jo 
nesreča naredi močno in ji vli­
je  poguma, da si dovoli o svo­
ji in hčerini usodi odločati sa­
ma,” je zapisano v utemeljitvi 
žirije.

Zmaga na festivalu je šla ex 
aequo Brezmejnemu gledališ­
ču Vržot prosvetnega društva 
Standrež, k ije  uprizorilo igro 
Zbeži od žene (prejelo je  tudi 
nagrado občinstva), in dram­
ski skupini Sedej iz Števerja- 
na za igro Harvey. Najboljši 
igralec je bil Matej Klanjšček.

V Čedadu je  že vse nared 
za letošnjo jubilejno izvedbo 
Mittelfesta, katerega glavna 
tem a bo tokrat vprašanje na­
roda in identitete. Organiza­
torji so letos v program uvrsti­
li devet glasbenih dogodkov, 
dve lutkovni, petnajst gleda­
liških, sedem plesnih predstav 
in dve, ki bosta združevali ta­
ko ples kot glasbo. Staro lan­
gobardsko prestolnico, ki je 
bila letos končno vključena v 
Unescov seznam svetovne de­
diščine, pa bo poživela tudi 
cela serija spremnih tu ri­
stičnih oziroma enogastro- 
nomskih dogodkov. Od 9. do 
24. julija (tokrat bo namreč 
Mittelfest izjemoma trajal ce­
lo šestnajst dni) bo tako lah­
ko vsakdo prišel na svoj 
račun.

Po lanskem premoru bodo 
spet zaživela tudi tako ime­
novana Mittel - srečanja, na 
katerih bodo v ospredju geo­
politična, zgodovinska in eko­
nomska vprašanja zadnjega 
dvajsetletja, svoje poglede na 
obravnavane teme pa bodo 
podali Edward Luttwak, Lu­
cio Caracciolo, Pino Scaccia, 
John Hulsman, Michael 
Stuermer, Toni Capuozzo in 
Biljana Srbljanovič.

Po obnovi pa bo letos 
končno spet na razpolago tu­
di gledališče Ristori, v kate­
rem se bo odvijalo enajst 
predstav. Ostale bodo gostila 
druga čedajska prizorišča, 
koncert Emirja Kusturice & 
No Smoking Orchestra pa bo 
v gledališču Verdi v Gorici.

S festivalom pa je povezan 
tudi projekt Terra dei pa­
triarchi, v okviru katerega bo 
17. julija v Ogleju koncert An­
gela Branduardija, 19. julija v 
Rožaški opatiji (Abbazia di 
Rosazzo) pa jazz koncert 
Glauca Veniera. Konec avgu­
sta pa bo v Čedadu nastopila 
znana pevka Elisa, ki je po ro­
du iz Tržiča.

Letošnji Mittelfest, na ka­
terem bodo nastopili tudi čla­
ni ansambla Slovenskega stal­
nega gledališča s predstavo 
Zlati zmaj, bodo uradno ot- 
vorili v soboto, 9. julija, ob 
17.30 v cerkvi Sv. Frančiška,

Vezna nit 20. Mittelfesta 
pojma naroda in identitete
Od 9. do 24. julija bogat gledališki, glasbeni in plesni program
kjer bo uro kasneje koncert i
operne pevke Luciane DTnti- 
no, ki jo bo spremljal orkester 
“FVG Mitteleuropa”. Ob 21.30 
pa bo v gledališču Ristori 
predstava “La modestia” v 
režiji Luce Ronconija, ki je 
nastala v produkciji Mittelfe­
sta v sodelovanju s prestižnim 
gledališkim festivalom v Spo- 
letu. Ta povezava bo produk­
cijam Mittelfesta omogočila 
širšo mrežo gostovanj.

Celoten program festivala 
je  objavljen na spletni strani 
www.mittelfest.org, vstopnice 
za posamezne prireditve pa je 
mogoče nabaviti v Čedadu, v 
gledaliču Verdi v Gorici, na 
sedežu Gledališkega zavoda 
dežele FJK in preko spleta 
(www.greenticket.it).

“Nessuno sostiene la manifestazione, 
niente marionette e burattini nelle Valli”
Marionette e Burattini nelle Valli del Na- 

tisone quest’anno non si farà. Dopo 18 an­
ni di edizioni con grande dispiacere il CTA, 
ente organizzatore della manifestazione, ha 
preso atto che non ci sono le condizioni mi­
nime per realizzare una manifestazione che 
ogni anno poteva contare su un pubblico 
complessivo, nelle varie località delle Val­
li, di circa 3mila persone. “Nessuno degli en­
ti sostenitori della manifestazione -  spiega 
il direttore artistico Roberto Piaggio - ha 
confermato il sostegno. Inoltre, lo slitta­
mento a fine luglio dell’assestamento di bi­
lancio regionale, quindi dopo l’ipotetico

svolgimento della manifestazione, ultima 
chance per salvare il festival, come era ac­
caduto negli ultimi due anni, è stato il col­
po di grazia definitivo.”

Unica nota positiva: l’assessore De An­
na ha accettato di incontrare gli organiz­
zatori a fine luglio per valutare la situazione 
e capire se ci sono le condizioni per tenere 
in vita la manifestazione i prossimi anni. Un 
festival da tutti considerato eccellenza re­
gionale e nazionale, ma soprattutto europea 
grazie alle collaborazioni che ha saputo co­
struire in 18 anni con tantissime strutture 
teatrali dei Paesi del centro Europa.

Accanto un momento della conferenza stampa di 
presentazione del Mittelfest a Cividale del Friuli, 

sopra due immagini relative al ricco cartellone 
degli spettacoli in scena durante la 20. edizione del festival

V torek, 28. junija, je  Slovenski center PEN organiziral v prostorih Društva slo­
venskih pisateljev v Ljubljani m ednarodni večer z naslovom ‘Naselitev v jeziku dru­
gega’. Na njem  so pesniki in pisatelji od drugod spregovorili o svojih izkušnjah v pre­
hajanju  iz enega v drug jezik oziroma v ustvarjanju v enem ali obeh jezikih.

Okrogle mize so se udeležili Josip Osti, bosanki pesnik in prevajalec, ki že 22 let 
živi v slovenski vasici Tomaj, slovaška pesnica Stanislava Chrobàkova Repar, ki prav 
tako že nekaj let živi v Sloveniji, ter pesnik in prevajalev iz Benečije M iha Obit. Večer 
je  m oderiral Edvard Kovač.

Bevku priznanje Občine Bovec
Režiser in kulturni delavec prejel plaketo ob 60. življenskem jubileju

V okviru praznika Občine 
Bovec so v soboto, 2. julija, 
na slavnostni seji podelili le­
tošnja bovška občinska p ri­
znanja.

Prejemnikov je  bilo šest, 
med njimi je  bil tudi režiser 
Beneškega gledališča M ar­
jan  Bevk, ki je  prejel plake­
to “ob 60. življenjskem ju b i­
leju za njegovo dolgoletno 
delo na področju kulturne 
dejavnosti in umeščanje Ob­
čine Bovec na kulturni zem­
ljevid Slovenije posebej z 
um etniškim  vodenjem festi­
vala Kluže, za mentorsko po­
moč kulturnim  društvom, za 
organizacijo in režijo prire­
ditev pomembnih za Občino 
Bovec, za njegovo delo z 
m ladimi te r neum orno so­
delovanje s Slovenci v Be­
nečiji”.

Bevk, ki je  ustanovitelj 
kulturnega društva Čeder­
mac, predsednik društva Ti­
ger in režiser najpom em b­
nejših predstav Beneškega

gledališča, je  za svoje dol­
goletno in neum orno delo v 
Benečiji prejel tudi Gujono- 
vo priznanje, k ije  nam enje­
no posameznikom ali d ru­
štvom, ki imajo zasluge pri 
ohranjanju slovenstva in slo­
venske identitete v videnski

pokrajini. Kot režiser je  tu ­
di nosilec projekta gledališke 
poletne šole mladih iz Slo­
venije, Koroške in Benečije, 
ki predstavlja neprecenljiv 
prispevek k ohranjanju slo­
venske narodne identitete v 
Benečiji ter na Koroškem.

V Pavlovi hiši razstava 
‘Fašizem in Slovenci’

V Pavlovi hiši v vasici Potrna na Koroškem so v so­
boto, 2. julija, odprli razstavo ‘Fašizem in Slovenci - iz­
brane podobe’.

Razstava predstavlja izbor likovnih del iz zbirke M u­
zeja novejše zgodovine Slovenije, ki ilustrirajo slo- 
vensko-italijanska razm erja v času fašizma in njihove 
odmeve.

V italijanskih taboriščih (Gonars, Renicci, Padova, 
Monigo, Visco in druga) se je  zbralo nenavadno veli­
ko slovenskih likovnih ustvarjalcev. V nasprotju z re ­
žimom v nemških koncentracijskih taboriščih je  bilo v 
italijanskih taboriščih ustvarjanje dovoljeno oziroma 
neovirano.

Razstava bo odprta do 24. septembra.

Naselitev v jeziku dragega, 
trije različni glasovi na okrogli mizi v Ljubljani
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Šahovski tečaj na dvojezičn,
V letošnjem  letu se nas je  šahov­

skega tečaja udeležilo devetnajst učen­
cev, ki smo skozi celo leto enkrat te ­
densko pridno vadili. Ob koncu leta 
smo se udeležili tudi tekmovanj v Tol­
minu in v Čenti. Iz Čente smo se vrni-

Od leve proti desni: 
Federico, Caterina, 
Andrea in Alessandro

li zelo veseli, saj smo se kot šola uvr­
stili na drugo mesto, posamezno pa se 
je  učenec Alessandro Pavan uvrstil na 
tretje mesto. Tekmovanja smo se ude­
ležili: Federico Guglielmotti, Alessan­
dro Pavan, Andrea Iussig in Caterina 
Zuccolo. Nižjo srednjo šolo sta zasto­
pala Silvia Perrone in Pietro Sclause- 
ro. Na tečaju in na tekm ovanjih nas je 
spremljal učitelj M atjaž.

Upamo, da se bo zanim anje za šah 
nadaljevalo tudi v prihodnjem  letu, 
tako da bo tečaj stekel brez problemov. 
Vsi učenci, ki stopate v tretji razred ste 
vabljeni, da se nam  prihodnje leto v 
čim večjem številu pridružite. Vsem 
vam  pa voščimo lepe in prijetne po­
letne počitnice. Mali “velemojster” Alessandro Pavan!

Mercoledì 20 aprile siamo 
andati a visitare la m ostra 
internazionale d 'illustrazio­
ne per l'infanzia allestita 
nel Palazzo Comunale di 
Venzone.

La m ostra, patrocinata  
dal Comune di Venzone, 
ospita i lavori esposti alla 
mostra ‘Le immagini della 
fan tasia’ di Sarmede (Trevi­
so).

Quest'anno la m anifesta­
zione, giunta alla decima 
edizione, ha ospitato circa 
180 opere originali ed i r i­
spettivi libri illustrati. Gli ar­
tisti, oltre che da Italia ed 
Europa, provenivano da Ar­
gentina, Brasile, Canada, 
Iran...

L'ospite d’onore è stato lo 
spagnolo Emilio U rberuaga 
che realizza immagini ricche 
di colori e fantasia. Im por­
tante il contributo di Stepan 
Zavrel, coideatore della Mo­
stra, con gli originali de ‘La 
città dei fiori’, fiaba ecologi­
ca ristam pata nel 2009 in oc­
casione del decennale della 
scomparsa.

La fiaba ci è stata rac­
contata dalle anim atrici al­
la lettura presenti che ci 
hanno fatto da guida.

‘Le immagini della fantasia’ a Venzone
Protagonisti sono i bam ­

bini che salvano una città 
industrializzata, te tra  e gri­
gia. I bam bini liberano le 
farfalle, i semi, gli alberi, i 
cespugli imprigionati nel ‘Ci­
m itero dei sogni’ dal m alva­
gio sindaco.

Il vento riporta i fiori, gli 
alberi e i colori verso la cit­

tà  che riacquista la bellezza 
di un tempo e si veste di fio­
ri. M entre la nostra guida 
narrava, noi abbiam o potu­
to am m irare le illustrazioni 
originali del libro realizzate 
con la tecnica dell'acquerel­
lo.

‘Echi di m ari lontani, fia­
be dell'Oceania’ è il tem a di

quest'anno. Molti sono i rac­
conti originari dell'Oceania. 
Il protagonista è il m are di 
cui ogni indigeno fa espe­
rienza nei modi più diversi­
ficati: conchiglie prim ordia­
li, viaggi in canoa, pesche 
miracolose, pesci che diven­
tano astri, riflessi del sole, 
divinità serpenti. Australia e 

Oceania sono ai 
nostri antipodi 
ed esercitano su 
di noi un forte 
fascino. Sono 
te rre  popolate 
da genti che 
provengono da 
lontano e rac­
contano nelle 
loro storie il 

■fc viaggio per m a­
li re come m ito 

delle origini, la 
nascita del mon­
do, del sole, del­
la luna. Abbia­
mo seguito con 
attenzione il 
mito dell'origi­
ne del mondo e 
la fiaba “La re­

te delle fa te”.
Abbiamo am m irato illu­

strazioni realizzate con tec­
niche diverse: acquerello, 
collage, stampa...

Terminata la visita alla 
m ostra ci siamo trasferiti in 
un altro palazzo medioeva­
le. Abbiamo partecipato a la­
boratori di pittura. Abbiamo 
realizzato  un  cartellone 
enorme che rappresenta un 
momento della fiaba ‘ La re­

te delle fa te’. Soddisfatti del 
risultato, abbiamo portato il 
cartellone a scuola. È stata 
u n ’esperienza particolare. 
Stando a contatto con nostri 
amici, i libri, ci siamo incu­
riositi ed abbiam o fan tasti­
cato, poi abbiamo dato sfo­
go alla fantasia ed im magi­
nazione.

Jacopo, Giuditta 
Matteo Nali

(classe 4 Aj
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Postaja Topolove--------------------
La Stazione ‘maggiorenne’ 
sospesa tra ritmi ed immagini
Sabato inaugurata la 18. edizione, si conclude domenica 17 luglio
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La 18. edizione di Postaja 
Topolove è iniziata sabato 
con qualche goccia di pioggia 
ed il concerto della piccola or­
chestra della Glasbena mati­
ca di S. Pietro e del coro del­
le voci bianche Mali lujerji, 
entrambi diretti da Davide 
Clodig, che hanno proposto 
canti e musiche originali del­
lo stesso Clodig su testi tratti 
dalla raccolta ‘Pastirčki’ di 
France Bevk.

La parte più formale del­
l’apertura è invece stata affi­
data al sindaco di Grimacco, 
Eliana Fabello, che ha rim ar­
cato l’importanza della colla­
borazione tra i popoli ed ha 
promesso di chiedere alle au­
torità competenti interventi 
sulla viabilità per un miglio­
re collegamento tra il paese e 
la valle, e dell’assessore del 
Comune di Udine Mariagra- 
zia Santoro in rappresentan­
za del sindaco Furio Honsell, 
che è tra l’altro rettore del­
l’università di Topolò.

Donatella Ruttar e Moreno 
Miorelli, curatori della rasse­
gna, hanno poi presentato i 
progetti più im portanti di 
questa edizione, senza di­
menticare di ringraziare gli 
artisti ma soprattutto gli abi­
tanti di Topolò, senza i quali 
questo festival, che ormai ha 
raggiunto la maggiore età, 
non sarebbe possibile. Tra il

Sopra 1’Etnoploč trio, a fianco 
l ’orchestra jazz del liceo 

Copernico di Udine, sotto 
gli artisti della prima edizione 
della Postaja Flavio Da Rold, 

Giorgio Vazza e Vladimir Gudac

pubblico anche tre artisti che 
avevano partecipato alla pri­
ma edizione della Stazione 
nell’ormai lontano 1994: Fla­
vio Da Rold, Giorgio Vazza e 
Vladimir Gudac, i primi due 
trentini, il terzo croato.

11 programma dei prossimi giorni
Giovedì 7 una giornata dedicata alle di­

verse forme della spiritualità. Ospite del­
la Stazione è don Pierluigi Di Piazza, fon­
datore del centro di accoglienza Balduc- 
ci di Zugliano, con uno scambio di vedu­
te sul tem a Laicismo e Spiritualità; a se­
guire, Le retour des Oiseaux. Omaggio a 
Olivier M essiaen, un affascinante pro­
getto musicale e video eseguito da Je- 
sterN (live electronics) e Flavio Zanutti- 
ni (flicorno soprano).

Venerdì 8, Voci dalla sala d’aspetto ospi­
ta  Acque di Acqua, festival itinerante di 
poesia con la partecipazione di artisti del­
la parola provenienti da Austria, Brasile, 
Slovenia, Argentina e Italia.

Con il buio, la proiezione di un film che 
ha conquistato pubblico e critica ai recenti 
festival di Torino e Trento, Il popolo che 
manca, di Andrea Fenoglio e Diego Mo- 
metti, una indagine sull’abbandono delle 
montagne nel nord-ovest delle Alpi. Chiu­
de la giornata l’esibizione del Tribil Trio, 
originale ensemble composto da arpa, 
contrabbasso e tromba.

D urante il weekend, in loop, in spazi 
chiusi del paese, la seconda parte della 
m aratona sonora ToBeContinued e Mi- 
krokozmi, videopoesie di Antonella Bu- 
kovaz realizzate in un unico piano se­
quenza, senza montaggio o elaborazioni 
di suono e immagine.

Sabato 9, verso sera, il concerto cora­
le del Barski Oktet di Bardo/Lusevera, di­
retto da Davide Clodig e l’incontro con Fa­
bio Fornasari, architetto e artista, idea­
tore del Museo del Novecento di Milano. 
E finalm ente, l’arrivo dell’emerodromo 
Enrico Viola, partito  24 ore prim a da To­
polovec, al confine con la Croazia per rag­
giungere Topolò, di corsa.

Sarà notte quando si esibirà la Topol- 
nova Orkestra, cioè i partecipanti al la ­
boratorio di musica klezmer condotto da 
Davide Casali, spalleggiati da esperti m u­
sicisti del genere.

-

In paese, le 
letture per ascol­
tatore solo della 
Piccola Officina 
di Teatro di N a­
poli, un insolito 
e coinvolgen­
te modo di in ­
tendere il rap ­
porto tra  testo 
e lettore - ascol­
tatore. Di notte, 
il prim o dei due 
incontri con lo 
scrittore torine­
se Gian Luca Favetto sul tema delle radici, 
Le radici davanti a noi.

Domenica 10 si inizia nel pomeriggio 
con il concerto del sestetto You Know e, 
a seguire, il secondo incontro con Gian 
Luca Favetto e il concerto del gruppo vo­
cale Cantiere Armonico, con un pro­
gramm a che spazia dalla musica rinasci­
mentale alla contemporanea. Con il buio, 
il documentario Di m estiere faccio il pae- 
sologo, che vede protagonista Franco Ar- 
minio, lo scrittore irpino inventore della 
paesologia.

Nella notte, Fliyng zone, libera asso­
ciazione per flauti e live electronics (Ste­
fano Fornasaro e Andrea Blasetig).

Mercoledì 13, due incontri: con il re­
gista e scrittore Pino Petruzzelli, strenuo 
difensore delle ragioni degli ‘ultim i’, nel­
l’ambito di Voci dalla Sala d’aspetto; quin­
di con il Centro Culturale dell’U niversi­
tà  di Klagenfurt - Unikum che presenta il 
catalogo Colpi, frutto di due anni di escur­
sioni e interventi sui confini di Carinzia, 
Slovenia e Friuli.

Tutto ciò m entre la Topolovska M ini­
m alna Orkestra prepara M arte, il p iane­
ta  della guerra, il brano scritto quasi un 
secolo fa dall’inglese Gustav Holst con cui 
l’Orkestra si cimenta in questa edizione, 
(a.z.)

Zaries pretresljiva je  bla predstava, ki jo  je  v nediejo 
Beneško gledališče ponudlo tapoluovški publiki. Prav 
v Tapoluovem se je  zgodila nesrečna zgodba Lene, ki 
je  bla v niekem vaškem seniku lieta 1720 rodila mart- 
vega otroka, vsaj takuo je  ona poviedala vasnjanom. 
Ku je  poviedu Giorgio Banchig, ki je  predielu tekst, ki 
ga je  biu napisu Giovanni Maria Del Basso, gre tud za 
poklon ponižanim  an razžaljenim Benečije

Sono seguiti, in serata, il 
concerto dell’Orchestra jazz 
del liceo Copernico di Udine

e la prima proiezione di una 
serie legata a rari documen­
tari provenienti dall’Asia cen­
trale.

Domenica pomeriggio nel­
la piazzetta centrale si è esi­
bito 1’Etnoploč, trio formato 
da Aleksander Ipavec, Matej 
Špacapan e Piero Purini, 
quindi il Beneško gledališče 
ha proposto, in forma itine­
rante e per la regia di Marjan 
Bevk, il dramma ‘Lena iz Ta- 
poluovega’, testo di un tragi­
co fatto realmente accaduto 
nel paese nel 1720 e ripropo­
sto, sulla base di un testo do­
cumentato prodotto a suo

tempo da Giovanni M aria 
Del Basso, da Giorgio Ban­
chig.

In serata Enrico Viola ha 
presentato il percorso che 
compirà correndo, da vener­
dì a sabato da Topolovec, ai 
confini tra Slovenia e Croazia, 
e Topolò. Quindi sono stati 
proiettati il documentario ‘La 
vie di là’, viaggio di Marco 
D’Agostini e Loris Vescovo 
sulle tracce dell’emigrazione 
friulana in Europa Orientale, 
ed un corto realizzato dagli 
alunni della terza media bi­
lingue intitolato ‘Raz-šolani - 
De-squolati’. (m. o.)
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V mesecu juliju; avgustu in septembru 20 7 7 nagrajujemo 
zvestobo. Vsak tretji, sedmi in dvanajsti obisk v mesecu 
vas pri nas čaka nagrada!

• 3. obisk v mesecu: 10€za igro ali praktična nagrada
• 7. obisk v mesecu: 15 €za igro ali praktična nagrada
• 12. obisk v mesecu: 30 €  za igro ali praktična nagrada

V treh mesecih
165 €  gratis

AURORA
CASINÒ
Kobarid, Slovenija
h i t  casinos
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Sveta Marija Zdravja: 
stara tradicija sinje živi

Nedijo, 3. žetnjaka, Barjeni anu judje Terskih dolin so se zbrali za praznovati ukup sta­
ro šegro Svete Marije Zdravja. Tale krčanska fiesta je pouno stara anu ries posebna.

Doline/Duline -

Domenica 3 luglio Bardo 
ha celebrato la festa della 
Sveta M arija Zdravja. Una 
cerim onia religiosa che da 
secoli raccoglie la comuni­
tà  della Terska dolina nella 
chiesa di Bardo.

La giornata è com inciata 
alle ore 9.00 con il concerto 
delle campane suonate dagli 
abili scam panottatori locali. 
La m essa solenne delle 
11.30 è stata  accompagnata 
dall'orchestrina e dal coro 
della parrocchia di Bardo.

»Questa celebrazione - 
ha detto nella predica don 
Renzo Calligaro -  è molto 
antica. E proprio nel succe­

dersi del tempo acquisisce 
bellezza e significato sempre 
maggiori: un po’ come quan­
do si infila una perlina die­
tro l'a ltra  in  un filo sottile e 
pian piano si forma una bel­
la collana«.

Don Renzo ha raccontato 
che il ricco archivio della 
Chiesa di Zavarh conserva 
dei libri molto antichi. Uno 
di questi riporta le annota­
zioni »morali e finanziarie« 
della Chiesa di San Floriano 
di Villanova ai Monti dal­
l'anno 1690 all'anno 1750. 
Nel 1711 è annotata la da­
zione di ducati 1,3 come rim ­
borso spese a chi si era fa t­

to carico di portare la croce 
a Bardo nei giorni della sa­
gra.

»Dunque, ancor oggi, co­
me trecento e più anni fa, - 
ha osservato don Renzo - la 
com unità di Bardo insieme 
alle com unità contermini, 
rappresenta te  dalle croci, 
rinnova la stessa antica pre­
ghiera di godere la salute 
dello spirito e del corpo gra­
zie all'intercessione di M a­
ria«.

Nel pomeriggio, dopo un 
altro momento di raccogli­
mento in Chiesa, la statua 
della M adonna è stata  por­
ta ta  in processione. Il cam-
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Un corso di 
scrittura resiana

Nel mese di luglio su or­
ganizzazione del Comune di 
Resia avrà inizio il corso di 
scrittura resiana.

Il corso, finanziato dalla 
Legge 38/2001, art. 8 e dal­
la L.R. 26/2007, art 19, è r i­
volto al personale dipen­
dente dell’Amministrazione 
Comunale e aperto anche al 
personale impiegato presso 
lo sportello linguistico, ai 
cultori locali, agli insegnan­
ti e agli in teressati in gene­
re. Durante la prim a lezione 
verranno concordati le gior­
nate, gli orari ed il luogo del­
le lezioni. Il corso vuole of­
frire l’occasione di im parare 
a scrivere in resiano ed è 
prevista la conoscenza di 
base della lingua orale.

Il term ine per le iscrizio­
ni scade venerdì 15 luglio. 
Per ulteriori inform azioni 
contattare l’Ufficio Segrete­
ria del Comune (0433/53001 
o commercio@ com-resia.re­
gione.fvg).

mino religioso non è affatto 
comodo: prim a si scende la 
lunga scalinata che porta al­
la piazza del paese, quindi si 
percorre un tratto  in salita a 
ridosso del colle sacro, infi-

Rifiuti: nuovi 
modi di raccolta

È stata avviata a Resia la 
nuova raccolta differenziata 
dei rifiuti. Innanzitutto sono 
stati posizionati i cassonetti 
per la raccolta differenziata 
in ogni punto di raccolta 
stradale al fine di agevolare 
gli u tenti nel conferimento 
dei rifiuti differenziati, sono 
stati poi posizionati i casso­
netti per il conferimento dei 
rifiuti organici e, tra  le altre 
novità, si segnala che le la t­
tine non vanno più conferi­
te nel vetro ma nel casso­
netto della plastica.

Per tu tti coloro che po­
tessero avere dei dubbi in 
merito al conferimento di al­
cune tipologie di rifiuti, si ri­
corda che presso l'ufficio 
tecnico sono disponibili del­
le guide dettagliate sul cor­
retto conferimento dei p rin ­
cipali rifiuti di provenienza 
domestica.

È inoltre disponibile il 
numero verde 800.611.929 
per qualsiasi chiarimento.

ne si ritorna al punto di par­
tenza risalendo la scalinata. 
La processione è stata ac­
compagnata dal fragore del­
le campane e dalla musica 
della banda che ha suonato

Tu-w Reziji, po goràh so 
planine anu w planino jùdi 
nur noga timpa so hùdili wže 
tu-w vilažej anu ni so par- 
hajali damu tu-w jisine.

Pa nàsnji din se hòdi w 
planino. Karjè planin so bi­
le posjortane, kire šče čaka­
jo da se dèj na brùw na roka, 
anu kè jè  pa wže kaki stari 
sadin.

Ma to jé  lòpu anu prow da 
planine bodite žive anu več 
čas se nareja pa kaka lipa 
fještica. W nadèjo 26 dnuw 
j è bila fješta tu-wnè w Pu- 
stiozdč, fješto jé  organizàl te 
rozajanski čirkolo „Rozajan- 
ska dolina" z Vidna.

W nadèjo 3 dni žažala- 
dòrja jè  bila fjésta tu-wnè w 
Zagati. Pa tu-wnè w Zagati 
anu blizu Zagate so ne lipe 
planinice anu jè  pa na ma- 
jana. Alpinavi so pa si nare­
dili no bajto.

Iso maj ano j è bila zdela­
la naredit léta 1953 ta  nùna 
ungarska Ana Schmidt, ka

M arija skoz življenje e M a­
rija m ati ljubena. La solen­
ne celebrazione religiosa si 
è conclusa con l'antichissi­
mo rito del bacio delle cro­
ci.

Come da tradizione, alle 
celebrazioni è seguito un 
m om ento conviviale reso 
ancor più lieto dalla musica 
delle fisarmoniche di Ivan, 
Loris e Samuele. All'im bru­
nire, infine, i fedeli si sono 
sa lu ta ti e sono rincasati 
m entre dal m onte comin­
ciava a distinguersi la croce 
luminosa di Sedlišča, che ha 
illum inato la valle per tu tta  
la notte. (I.C.)

Pred očmi
Nedijo, 10. žetnjaka 

(julija), bo slovesna ot­
voritev obnovljenih slo­
venskih orgel »Ivan Ka­
cin« v cerkvi Sv. F lorja­
na v vasi Zavarh.

Ob 10. uri bo Sveta 
maša, ki jo  bo daroval 
upokojeni ljubljanski 
nadškof mons. Alojz 
Uran. Po sveti m aši bo 
blagoslovitev orgel. Ob 
11. uri bo koncert orga­
n ista  mag. D aliborja 
Miklavčiča.

na jè  stala tu-w Bili, za spo- 
m anot wse te soldade, ki so 
bili wmàrli tu-w weri. Isa nu­
na na znala pom agat judin 
anu pa živiini.

Wsakè letu alpinavi ti ta ­
na Ravanci organizawajo 
iso lipo fješto pàrwo nadèjo 
žužuladorja.

Wsakè lètu jè  miša, dan 
dòbri obèd anu ni manca va- 
saja.

Rudi w nadèjo 3 dni 
žužuladorja j è bila organi- 
zana ta-na Solbici na gara, 
ka na mèla jim è da Roza- 
janska Dolina Vertikal Kilo­
meter. Ti ki so naredili iso 
garo so se špartili ta-na Wor- 
tè od ito wun Oračič, won 
par Burčici, ta-za Rad, orè w 
Lòm, ano won na Labuwjé.

Ti parvi triji ka so dušle to 
so: Simon Alič, M atjaž Mi- 
klosa anu Nejc Kuhar od čir- 
kola Brda (z Slovenije). Z 
Solbice dardo won na La- 
buwjè ni so stali kej več ki 
štredi minùtuw. (LN)
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Promiscuità 
e apartheid

segue dalla prima
“Questo è razzismo” scrive Spetič “e in Italia il raz­

zismo è un reato”.
“Nel 1993 l'allora ministro dell'interno Nicola M an­

cino ha emesso un decreto poi trasform ato in legge in 
cui si afferma che chi incoraggia la discriminazione sul­
la base della nazionalità o della lingua è punito con una 
pena detentiva fino a tre anni.

A questo decreto si richiam a anche la legge di tu te­
la degli sloveni. Ciò significa che è punibile non solo la 
discriminazione degli immigrati, ma anche se riferita 
agli appartenenti di una minoranza linguistica”.

“I consiglieri comunali della maggioranza di S. P ie­
tro al Natisone sono consapevoli di quanto hanno di­
chiarato nero su bianco e votato nella loro mozione?” 
si chiede Stojan Spetič.

E ancora: “Qualcuno andrà alla Procura della Re­
pubblica per segnalare che, nonostante la nostra Co­
stituzione e le norme europee, qualcuno giustifica le sue 
azioni con il timore che si possano mescolare tra  di lo­
ro bambini e bambine che vivono negli stessi paesi, che 
frequentano tu tti le scuole statali, con la sola differen­
za che i loro programmi scolastici sono diversi?”

E infine l’autore dell’articolo si domanda se “vigile­
ranno su questi fatti i rappresentanti degli Stati Uniti 
che hanno donato il College al Comune di S. Pietro e 
dovrebbero essere particolarm ente sensibili a queste 
questioni”.



-  Kronaka 
Srednjeveški praznik na Prapotišču

Tudi lietos smo imieli son­
ce za Srednjeveški praznik na 
Prapotišču pri gotski cier- 
kvici Svetih treh kraju. Puno 
naših ljudi seje  zbralo za ma­
šo zjutraj (pieu jo je  zbor Tri 
doline), popudan smo se za­
bavali z glasbo, igrami in je ­
dilom iz srednjega veka. Pa 
tel praznik nima samo na- 
miena spomniti na srednje­
veške čase.

Zvičer smo se dobili na 
dveh srečanjih, te parvo je bi­
lo z Mansonom, ki je  Indi­
janec iz skupnosti Dine-Na- 
vajos iz Arizone, donas pa ži­
vi pri Ljubljani, te drugo s 
kreativnimi kimeti, ki diela- 
jo za preživieti v naših gor­
skih dolinah.

Poslušali smo predavanja

kreativnega kim eta M aria 
Miduna, Stefana Predana od 
Kmečke zveze in Graziana 
Ganzita, ki je  že 20 liet pred­
sednik združenja Aprobio, v 
katerem  so zbrane biološke 
kimetije Furlanije Julijske

krajine, in ravnatelj videnske 
Karitas, ki ima kmečki pro­
jekt v Fojdi. Hvala, Prijatelji 
Idarske doline in tudi čedaj- 
ski parjatelji, ki sta organizi­
rali skupaj tel liep dogodek v 
gozdu. (M.T.)

Sul ‘turam’ di S. Pietro 
andata... e ritorno!

La festa di San Pietro e Paolo chiama... 
il gruppo speleologico Valli del Natisone as­
sieme al Forum Julii speleo risponde “pre­
sente”!

È diventata orm ai un appuntam ento 
tradizionale inserito nel program m a della 
festa paesana, la discesa e risalita su corda 
del campanile, con tecniche comunemente 
usate in grotta, con la novità della "telefe­
rica".

Si tra tta  di una corda doppia tesa tra  il 
campanile e l'altro lato della strada alla b a ­
se di un abete.

Molte le persone col naso all'insù, il tu t­
to nella stupenda cornice del tramonto e del­
le lam pare a carburo che hanno illuminato 
le pareti del campanile come stelle caden­
ti.

Queste sono solo alcune delle emozioni 
che si possono "carpire" praticando questa 
favolosa disciplina.

A coloro che cercano un po' di avventu­
ra, la prossima occasione è il 31 luglio quan­
do, nell'am bito della Festa sul Natisone di 
Pulfero, sarà possibile, per un massimo di 
20 persone, percorrere un tratto  della grot­
ta di San Giovanni d'Antro oltre la parte tu ­
ristica sotto la guida del gruppo speleo Val­
li e Forum.

Per ulteriori inform azioni chiam are il 
339/7779367 (Bruno) entro e non oltre gio­
vedì 28 luglio. Emozione e divertim ento as­
sicurati!

Sabato 9 luglio 
escursione sul monte Rosso

“Camminare fa bene!”, afferma Moz 
(Amedeo Sturam), che proprio non sa che 
cosa voglia dire la parola ozio. E ci pro­
pone un’escursione sul monte Rosso in 
Slovenia. Il ritrovo è alle 6 di sabato 9 lu­
glio nel piazzale del municipio a Pulfe­
ro. Da qui si raggiungerà il paese di Krn 
(a 1.000 m) da dove avrà inizio l’escur­
sione. Una volta raggiunta la vetta del 
monte Rosso, tempo (e forze, aggiungia­
mo noi) permettendo, l’escursione conti­
nuerà verso la cima del monte Nero. 
Pranzo al sacco e in caso di maltempo 
escursione annullata. Per altre informa­
zioni: 339/1741488 (Moz).

I p rati di Tribil Inferiore 
hanno fatto da meravigliosa 
cornice alla 10. tappa del 
Trofeo Junior Bike 2011, in 
program m a sabato 25 giu­
gno. La manifestazione, or­
ganizzata in collaborazione 
con la Pro loco di Stregna, si 
è svolta su un percorso ine­
dito e ha visto la partecipa­
zione di ben 110 ragazzi 
giunti da tu tta  la regione.

È stata una gara un po’ di­
versa dal solito: ogni ragaz­
zo infatti si è cim entato in 
due manches su un percorso 
in  discesa, dove contava

molto l’abilità alla guida 
delle m ountain bikes. Per la 
classifica veniva poi consi­
derata la prova migliore.

Ottimi, anche questa vol­
ta, i piazzam enti dei ragaz­
zi dello Junior Team Gran- 
zon: nei G l primo posto per 
Valeria N adalutti e terzo 
per Lucrezia Braida. Nei 
G2, assente per m alattia  
M artina Qualizza, tocca a 
Simone B lasutig, giunto 
quarto, tenere alta la ban ­
diera del team.

Nei G3 arriva la doppiet­
ta  con i “soliti” Francesco
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Una splendida giornata 
di sport a Tribil Inferiore

Dreossi e Valentino Nada­
lutti, rispettivam ente primo 
e secondo. Nei G4 a Loren­
zo Terlicher sfugge la vitto­
ria per un soffio, m entre Ni­
cholas Caruzzi sale sul terzo 
gradino del podio.

Nei G5 e G6 arrivano al­
tre due accoppiate sul podio 
con i secondi posti di Jacopo 
Macorig e Michele Dreossi e 
i terzi posti di Tomas Cudiz 
e Stefano Qualizza. Buone 
prestazioni anche per Edo­
ardo Braida, quarto, Pietro 
Sclausero undicesimo, Ric­
cardo Burini quattordicesi­
mo e Davide De Sabbata se­
dicesimo.

Nella categoria agonistica 
riservata ad esordienti e al­
lievi arriva la splendida pro­
va di Riccardo Agata che 
manca di poco il podio, te r­
minando al quarto posto su 
ventisei concorrenti. Anche 
in questo caso ottime prove 
per Federico M anzato, deci­
mo, e, a seguire, Jole Croat- 
to, Michele Iellina e Riccar­
do Crucil.

Il prossimo appuntam en­
to con la m ountain bike gio­
vanile nelle Valli è in pro­
gramm a il 23 luglio con la 
gara di Merso di Sotto, pe­
nultim a tappa del Trofeo 
Junior Bike 2011.

Kdor je  bil kdaj v L ju ­
bljani, čeprav le na kratkem  
izletu, se poleg Prešernove­
ga trga in Zmajskega mostu  
verjetno najbolje spominja  
trga, pravzaprav parka, ki j e  
za mnoge ljubljančane e- 
den izm ed najljubših krajev 
v mestu. Kongresni trg ozi­
roma park Zvezda, ki ga ta­
ko imenujejo zaradi poti, ki 
preko njega tečejo v vse 
sm eri in z  vrha zgledajo kot 
prava zvezda, sta p rilju ­
bljeno sprehajališče ter  
edinstven prostor za počitek 
v centru mesta.

Trg so zgradili v 19. sto­
letju zaradi kongresa Svete  
alianse, ko so se leta 1821 
srečali avstrijski in ruski car 
ter neapeljski kralj. Seveda  
je  kasneje im el času tudi 
Plečnik im el poleg svoje  
prste vm es in je  nasadil no­
va drevesa, tlakoval del 
trga, postavil nov vodnjak, 
pa tudi spom enik v spomin  
na demonstracije, k i so jih  
leta 1943 na trgu priredile  
ženske. Poleg tega najdemo  
na trgu najbrž še najbolj 
razpoznaven spomenik, s i­
dro, ki so ga prenesli iz ita-

Kongresni trg v novi preobleki
Pismo iz slovenske prestolnice

m i in ru­
skim i glasbeniki, ki so pod  
zvezdnatim  nebom izvedli 
Osmo sinfonijo v Es-duru, 
Sim fonijo tisočev Gustava 
Mahlerja. Sloviti ruski diri­
gent, Valerij Gergijev, je  di­
rigiral 950 pevcev iz 21 slo­
venskih in hrvaških zbo­
rov, orkestra Slovenske in 
Zagrebške filharm onije ter 
osem solistov iz Slovenije, 
Hrvaške in Mariinskega gle­
dališča iz Satikt Peterburga. 
Koncert je  bil poleg oble­
tnici osam osvojitve posve­
čen tudi žrtvam  vojne za 
Slovenijo, 130. obletnici, 
odkar je  avstrijski skladatelj

lijanske ladje, potopljene  
med vojno, da bi obeležili 
priključitev slovenske Pri­
morske in Istre Jugoslaviji. 
Kot pravi meščanski park pa 
ima Kongresni trg tudi glas­
beni paviljon, ki je  sicer le 
replika originalnega pavi­
ljona postavljenega v 19. 
stoletju, vendar pa vseeno  
učinkuje romantično, ko t je  
za paviljone treba.

Kljub temu, da je  park iz­
redno priljubljen tako za po­
letni počitek pod drevesi 
kot za zim ske sprehode pod  
pisanim i lampijončki, se je  
pred dvema letoma M estna  
občina Ljubljana odločila, 
da začne prenovo trga z na­
menom, da zgradi podzem ­
no parkirno hišo. Seveda je  
marsikdo im el kaj pripom ­
niti glede trajanja prenove,

vendar pa čakanje ni 
bilo povsem  zaman. 
Arheologi so namreč 
im eli m ed potekotn  
del m ožnost odkrivati, 
kaj se je  na tem  ob­
močju Ljubljane doga­
jalo pred mnogimi leti, ko 
na tem  m estu še nista stala 
ne trg ne park. Tako je  sedaj 
m ed Bukvarno in Plečniko­
vim  prehodom  na ogled 
ostanek rim ske ceste, pri 
Filharmoniji je  razstavljen  
rim ski vodnjak, pri univer­
z i srednjeveško  obzidje, 
ostale najdbe pa so od 18. 
jun ija  na ogled v zakladni­
ci M uzeja in galerij mesta  
Ljubljana.

Po večletnem  čakanju pa  
so v nedeljo, 3. julija, trg ot- 
vorili tudi za javnost, in to 
na res mogočen način. V 
okviru Festivala Ljubljana  
so ob 20-letnici sam ostoj­
nosti Slovenije in Hrvaške  
organizirali koncert z  več 
kot 1.100 slovenskimi, hrva-

Gustav M ahler kot dirigent 
deloval v ljubljanskem D e­
želnem  gledališču, 310. 
obletnici ustanovitve Aca- 
demie Philharmonicorum in 
140. obletnici Zagrebške f i l­
harmonije.

Organizatorji pravijo, da 
so za dogodek prodali več 
kot 5.500 vstopnic, seveda  
pa se je  mnogo ljudi zgrni­
lo tudi na okoliške ulice in 
verjetno je  kdo “kuka l” tudi 
iz domačega okna ali bal­
kona. Nedvomno so vsi meš­
čani zadovoljni, da je  izgi­
nilo gradbišče in da so de­
lavci odnesli panoje, ki so 
zakrivali pogled na trg. Spet 
se je  mogoče sprehoditi po 
parku in posedati v senci, po 
novem pa niti promet, ki se 
je  pred prenovo vil okoli 
trga, ne bo m otil sprehajal­
cev. Zato niti največji skep­
tiki ne morejo reči, da po ­
gled na mogočni oder v ne­
deljo zvečer ni bil popolno­
ma očarljiv in tortica, ki si 
jo  je  nujno privoščiti v ka­
varni Zvezda na robu trga, 
posladka še tako godrnjave 
meščane.

Teja Pahor
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Sabato 2 luglio è andato in 
scena il 75. incontro interna­
zionale di bocce tra la Boc- 
ciofila Ducale di Cividale e la 
Bocciofila Soča di Tolmino. Si 
è iniziato dal primo mattino 
con due partite giocate pres­
so la trattoria da Mario e due 
presso il Bocciodromo di Ci­
vidale, alle quali è seguita la 
pausa pranzo preparato dal­
la “vecchia”, come confiden­
zialm ente viene chiam ata 
dagli amici bocciofili locali la 
signora Cesira. In seguito le 
altre otto sfide si sono “con­
sum ate” presso la sede di 
Carraria. Alle 16.30 il gioco 
è stato interrotto con un mi­
nuto di raccoglimento segui­
to da un lungo applauso dei 
presenti che hanno voluto 
così “salutare” Mario Speco- 
gna, nativo di Montefosca, 
principale promotore di que­
sta iniziativa sportiva all’in­
segna della amicizia e fratel­
lanza tra  le due comunità 
transfrontaliere , recente­
mente scomparso.

Al termine della 75. edizione della sfida bocciofila Cividale - Tolmino ricordato il suo fondatore

Mario con largo anticipo ha fatto cadere il “muro”

La quadretta di Osgnach 
premiata dalla signora Cesira;

sotto a sinistra 
Marina con la quadretta luretig, 

seconda classificata, 
a destra Maurizio premia 

la quadretta Fagotto, 
terza in classifica

In lizza quattro quadrette 
per società a contendersi 
l’ambito successo: la prim a 
quadretta classificata è risul­
ta ta  quella capitanata da 
Paolo Osgnach con 4 partite 
vinte (+ 34 punti); al secondo 
posto la quadretta di Luigino 
luretig 3 vittorie (+17 ); al ter­

r

zo la quadretta di Adriano 
Fagotto con 2 vittorie (+ 11); 
quarta posizione per la qua­
dretta slovena di Moravec 
con due vittorie (+2), seguita 
al quinto posto da Lavrenčič 
con 2 vittorie (-8), sesta la 
quadretta di Savli con due 
vittorie (-17), settima posi­

zione per Franco Olivo con 1 
vittoria (-7) ed in ottava po­
sizione la quadretta di Mle­
kuž.

Prim a della consegna dei 
premi il presidente Paolo 
Osgnach ha ringraziato tutti 
quelli che in qualsiasi modo 
hanno contribuito alla riu­

scita della manifestazione: il 
signor Attilio Vogrig, i Co­
muni di Pulfero e San Pietro, 
la Comunità m ontana Collio 
-  Natisone -Torre, il Novi 
M atajur immancabile a pre­
senziare alla manifestazione, 
il presidente della Bocciofila 
Forum Julii signor Tornada 
ed al “vecchio” Canzio per la 
loro disponibilità nell’ospita- 
re le due gare m attutine nel 
loro impianto. Per ultime, ma 
dovevano essere ringraziate 
per prime, le “nostre padro­
ne” Marina e Cesira che si so­
no prodigate oltre ogni mi­
sura per l’ottima riuscita del­
la manifestazione.

Il presidente Osgnach, i fi­
gli M arina e Maurizio ed il 
sindaco di Pulfero Piergiorgio 
Domeniš hanno ricordato ai 
presenti la figura di Mario.

“Mario, in collaborazione

V

Sport=
con gli amici bocciofili di Tol­
mino, aveva anticipato di al­
cuni decenni la caduta dei 
“m uri” dell’Europa dell’Est, 
lungimirante la sua intuizio­
ne che con pazienza, capar­
bietà e grande volontà, nei 
tristi tempi della guerra fred­
da, era riuscito ad abbattere 
il “m uro” dei confini di stato. 
La sua è stata una grandissi­
ma impresa portata a term i­
ne senza usare le armi, ma 
mettendo in mostra il suo 
grande cuore che aveva “ria­
perto”, grazie allo sport che 
solitamente unisce i popoli, 
i confini della Jugoslavia, dal 
2001 Slovenia”.

Questo il riassunto degli 
in terventi del presidente 
Osgnach, dei figli M arina e 
M aurizio e del sindaco di 
Pulfero Piergiorgio Dome­
niš, per ricordare la figura del 
compianto Mario.

L’appuntamento per la ga­
ra di ritorno è a Tolmino a fi­
ne settembre

Paolo Caffi

San Pietro: Azzida, 
il Nord supera il Sud

A fine luglio a Livek 
il 30. torneo di calcio a 6

Si è giocata sabato pome­
riggio 2 luglio, presso il cam- 
petto ad Azzida di San Pietro 
al Natisone, la tradizionale 
sfida calcistica paesana Nord- 
Sud. Non sono bastati nè i 
tempi regolamentari conclu­
si sul 5:5 e neppure quelli 
supplementari (6:6) per de­
cretare la squadra vincente.

Le due squadre guidate 
dai tecnici Carlo Cumer (sti­
le Mourinho) e Luciano Bor- 
gù (alla Guidolin) hanno da­
to spettacolo, siglando una 
serie di gol pregevoli, ma 
chiudendo in parità hanno 
dovuto battere i calci di ri­
gore.

Al termine della serie a 
spuntarla sono stati i “ragaz­
zi” del Nord più precisi nei

confronti degli avversari, su­
perati con un gol di scarto.

A difendere i pali del 
Nord, l’anfitrione M ariano 
Zufferli (alla fine dei regola­
m entari perdeva il conteggio 
pensando di avere perso, sta­
va allontanandosi im bron­
ciato dal campo, veniva ri­
chiamato al dovere da alcu­
ni spettatori per giocare i 
supplementari) risultava de­
cisiva la sua respinta sull’ul­
timo tiro dal dischetto; in di­
fesa Roberto Meneghin, Ales­
sandro Lombai e Paolo Mi­
nati; a “bruciare” l’erba sul­
la fascia sinistra Marco Do­
meniš; in avanti l’autentico 
“cecchino” Marco Zufferli 
che non ha perso l’occasione 
di protestare contro tutto il

mondo, ma è in possesso di 
un invidiabile difetto: quello 
di calciare il pallone in fon­
do alla rete avversaria!

Per il Sud, in porta un la­
voro di routine per Francesco 
Chiabai; in difesa “vivavoce” 
Simone Vogrig, aiuto allena­
tore in campo, ed il “tutto- 
grinta” Gianni Trinco; sulla 
fascia sinistra il “chimico” 
Riccardo Cedarmas, mentre 
a centrocampo il “bom bar­
diere” M atteo Cumer agisce 
insieme al “pendolino” Fede­
rico Cedarmaz; punta di dia­
m ante con alcuni sprazzi di 
classe il “funambolico” Fla­
vio Cumer, autore di un gran 
gol da antologia, siglato da 
terra!

Ha diretto con neutralità 
la sfida Stefano Rossi, arbi­
trando “all’inglese, ma di­
mostratosi troppo generoso 
nel subire ingiuste proteste di 
alcuni protagonisti!”

L’Associazione sportiva Li­
vek organizza sabato 30 e do­
menica 31 luglio, il 30. tradi­
zionale torneo di calcio a 5+1 
su erba. Le gare si dispute­
ranno in due tempi di 15 mi­
nuti e saranno in vigore le re­
gole di gioco della F.I.F.A.

Le iscrizioni vanno effet­
tuate entro le ore 20 di gio­
vedì 28 luglio. Il sorteggio è 
in programma presso la sede 
dello Športno društvo Livek. 
La quota di partecipazione, 
da versare prima della gara di 
esordio, è di 50 euro.

Verranno premiate le pri­
me quattro formazioni clas­
sificate. Saranno premiati an­
che il miglior giocatore, por­
tiere ed il capocannoniere 
del torneo.

C'è la possibilità di cam­
peggio gratuito nelle vici­
nanze del campo di gioco.

Per informazioni ed iscri­
zioni telefonare a Tine Med­
ved -  00386 41501428 e Pe­
ter Kutin 00386 41751088.

Calcio a 6 
a Solarje

Sabato 16 e domenica 
17 luglio al Rifugio So­
larje si giocherà il 2. tor­
neo di calcio a 6 a sedici 
squadre. Per iscriversi te­
lefonare entro il 12 luglio 
ai numeri 339/1676144 o 
334/1203924.

I________   I

Memorial 
Specogna 
e Battistig
Venerdì 29, sabato 

30 e domenica 31 luglio 
a Podpolizza di Pulfero 
si giocherà il torneo di 
calcio a 6 valido per il 
10. m em orial “Federico 
Specogna” e 3. memo­
rial “Sergio B attistig”.

Per le iscrizioni tele­
fonare entro le ore 20 
del 26 luglio ai seguen­
ti num eri di telefono: 
3925537334,3313756461 
o 3349487778.

Il m onteprem i previ­
sto è di 1.200 euro.

Durante i festeggia­
menti si giocherà anche 
il torneo dei "Mulazi".
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Nonostante tutto ce l’abbiamo fatta

“Grop” je  bila huda boliezan, k i je  puno liet od tega storia um riet 
puno otruok v sauonjskih Barcah. Takuo nam  pravejo vasnjani iz te­
le vasi. M atere so prosile vse svečenike, de naj riešejo njih otročiče 
tele hude boliezni. More bit, de so jih  svečeniki poslušal, saj tela bo­
liezan se je  zgubila. Od tekrat Barčanji hodejo vsako lieto, za majin- 
co, na ruom anje v lieško cierku.

Ruomanje se je  ponovilo an lietos. Malo Barčanju je  še ostalo, pa 
na navado nieso pozabil an h maš pridejo tudi tisti, ki na živjo vič v 
njih rojstni vasi. Pridni!

Sono trascorsi quattro anni di scuola m edia bilingue e malgrado le 
precarie condizioni in cui i nostri ragazzi hanno dovuto lavorare, si 
sono egregiam ente diplomati. Congratulazioni a tutti!

D urante la festa di fine anno scolastico sono stati consegnati gli a t­
testati dalla Dirigente scolastica sempre presente e attiva e alla qua­
le va un sentito ringraziam ento. Non dimentichiamoci dei professori 
che hanno seguito ed accompagnato il percorso triennale dei “mitici 
tredici”. Ora ciascun ragazzo in traprenderà un nuovo ciclo scolasti­
co. Un caloroso “in bocca al lupo” a tutti!!!

Paolo nam je “ukradu” Irene
Živiela bota v kraju Rivignano, odkoder j e on doma
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An part Nediških dolin se 
je  v saboto, 21. maja, prese-

Irene Chiuch di Crostò 
e Paolo AnziI di Rivignano 
felici dopo il loro sì.
Alle nozze, avvenute 
il 21 maggio, non hanno 
voluto mancare parenti 
ed amici delle Valli 
del Natisone che, ancora 
una volta, augurano a 
Irene e Paolo 
tanta felicità!

lilo v kraj Rivignano za iti na 
poroko adne naše lepe an 
pridne čeče. Se kliče Irene 
Chiuch an je  iz Hrastovijega. 
Tisti dan je  ratala žena od 
brumnega puoba, ki se kliče 
Paolo Anzil an j e iz Rivigna- 
na, kjer noviči tudi živijo. Ta­
ta an m am a od noviče, Desi­
derio an Vilma Podorieszach 
iz Starmice, pa tudi brat An­
drea, so bli nomalo “žalostni”, 
saj njih čeča bo živiela no­
malo deleč tle odtuod, pa le 
grede tud veseli, zak vedo, de 
je  oženila pridnega puoba.

Ireni an Paolu želmo puno 
puno srečnih an veselih dni!
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C ai -  S o t t o s e z i o n e  V a l  N a t i s o n e

sabato 9 e domenica 10 luglio

MONTE SCHIARA
Dolomiti bellunesi

Difficoltà: Escursionisti esperti attrezzati.
Equipaggiamento: Attrezzatura da ferrata (tassativa).
Ritrovo: 9 luglio alle ore 12.30 a San Pietro (piazzale delle scuole) 
Capigita: Dino Gorenszach e Maurizio Predan
Per prenotarsi contattare telefonicamente entro giovedì 7 luglio Dino 
(tel. 0432 726056 o 335 5953416)

I Info: www.caicividale.it o sottos.valnatisone@libero.it

SPECOGNA DAVID
P I T T O R E  E D IL E

Tinteggiature interne ed  este rne  
Spatolati e decorazioni 

Ripristini ringhiere e  cancelli

3 3 3 . 7 9 8 0 6 7 1

S-confìnare a Topolò
Venerdì 27 maggio, veglia foraniale dei giovani di Civi- 

dale e San Pietro a Topolò. P reparate e guidate da don Lo­
ris della Pietra, cappellano di Cividale, le veglie si tengo­
no più volte all’anno nelle diverse chiese della forania. Que- 
s t’ultim a ha avuto luogo in uno dei paesini più caratteri­
stici delle Valli del Natisone ed era guidata da don Federi­
co Saracino. Tema della serata: S-confinare, con la testi­
m onianza di Donatella R uttar su II confine e Topolò. Do­
natella ha saputo catturare l ’attenzione di tu tti i ragazzi.

Il canto, in italiano e sloveno, è stato guidato dai giova­
ni di Liessa. È seguito un rinfresco preparato dai consiglieri 
parrocchiali Angela Gariup, Dina Cicigoi, Lucia Lauretig, 
Edda Canalaz e Teresa Trusgnach.

A loro un grazie di cuore, grazie anche a Donatella per 
la sua grande disponibilità.

P l a n i n s k a  d r u ž i n a  B e n e č i j e

nedelja, 10. julija

Delovna akcija 
pri koči na Matajurju

Info: Giampaolo 348 2299255

S r e b r n a  k a pl ja

ARENA D l VERONA
za opero »Aida« G. Verdija

Sobota, 3. septembra

Atlant ponude: avtobus + večerja + opera (gradinate 
settore E) = 80,00 €.

Je trieba kupiti prej vstopnice, za rezervacijo plačamo 
35,00 € (vstopnice so na vaše ime). Trieba je  bit m an­
ieri na 35 vpisanih.

Avtobus starta  iz Kobarida. Iz Špietra se puode ob 14. 
uri, se ustavem o v Čedadu, v Vidmu (postaja San Got­
tardo). Vičerja bo ob 18.30, opera začne ob 21.00, se 
varnem o damu, kar konča.

Vpis do sobote, 16. julija na patronatu INAC 0432 703119

f L

Pauli an Jožica sta šla 
na medeno luno v Be­
netke za na opustit tiste 
stare navade naših no- 
viču. Ku sta zagledala taj- 
šne velike palače, hrame, 
notar tu uodi, an gondo­
lie re  med njim veselo jo 
piet, prečudvani Pauli je 
poklicu njega mlado no- 
vičo an ji je jau:

- Pogledi, Jožica, kaj- 
šni naumni judje so tle v 
Benetkah, imajo vso mie- 
sto poplavano (allagato), 
an jo deli dan veselo pie- 
jejo!

Kadar sta paršla na 
plac Svetega Marka, sta 
se prečudvala videt tar- 
kaj golobu. Pauli jih je 
začeu ničku štiet. Malo 
cajta potle se je  parbližu 
an mož z adnim čudnim 
klabukam na glavi, kjer 
je bluo napisano “Občina 
Benetke”, an je resno jau  
Paulu:

- Veste, de je prepo- 
viedano štiet golobe?

- Ne, niesam viedeu - 
je odguoriu Pauli -  ist 
sem jih nimar šteu brez 
obedne zmote.

- Ja -  je  poviedu hitro 
mož -  do lanskega lieta 
se je moglo, pa lietos je 
paršu uon adan nov pra­
vilnik, regolament od na­
šega šindaka, Iger je  na­
pisano, de za vsakega 
goloba ki se zaštieje, je 
an evro globe, multe. 
Dost ste jih  zašteu?

- Petdeset -  je  odguo­
riu Pauli.

- Alora mi muorte dat 
petdeset evru.

Pauli je  ničku venesu 
takuin uon z gajufe an 
mu dau v ruoke petdeset 
evru. Modri mož jih  je 
ničku popadu, jih  luožu 
tu gajufo an se zmiešu 
med ljudmi.

- Al si videla, Jožica, - 
je jau  ponosno Pauli - 
kuo sem ga lepuo nafri- 
gu! Ist sem biu zašteu 
okuole stuoanpetdeset 
golobu an sem jih izjavu, 
dikjaru samuo petdeset! 
Paršparu sem okuole 
stuo evru!

Ku sonce je začelo za­
hajat v muorje, Pauli an 
Jožica sta se parjela pod 
paško an šla pruot njih 
hotelu, kjer sta imiela vi- 
čerjo an kambro. V hote­
lu sta zapoznala druga 
dva simpatična noviča, ki 
sta bla palčka (nani). Za 
vičerjo so se usednili vsi 
štieri kupe za adno mizo 
an celo vičer so prazno­
val njih poroko. Okuole 
punoči so se pobral spat 
v njih bližnje kambre. 
Drugi dan Pauli je  po- 
prašu te drugega noviča:

- Dost krat sta se lju­
bila ti an toja žena? Ču 
san te celuo nuoč uekat: 
oh-hop, oh-hop...!

- Oh, še ankrat ne, 
muoj dragi Pauli, pastie- 
ja  je bla prevesoka za ad- 
nega palčka (nano) an ce­
lo nuoč sam takuo ueku 
za skočit na njo!

Barčanji na ruomanju
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Obljuba na Stari gori, 
navada, ki le napri živi
Priet ku so se varnil damuje bluo kosilo par sv. Šinklaužu

Kronaka -

V nediejo, 22. maja, lieška 
fara  (Liesa, Kosca an Topo- 
luove) je  šla na obljubo na 
Staro goro.

Vidli smo mame, ta ta  an 
none, ki so šli z njih otruok 
v precesiji do cierkve, potle 
h maš an na koncu tu  tiste 
butige, kjer so kupil “ricor­
dine”.

Tuole nas spom inja na ti­
ste cajte, kar tudi mi smo bli 
otroc an niesmo vidli ure iti 
na Staro goro na obljubo, 
zak smo viedli, de tisti dan 
nas popejejo tudi kupavat ki: 
an parstan, an “ventaglio”, 
an kanokj al, tiste mikane fo­
tografske makine, kjer so se

Priet, ku iti na Staro goro, so pobral marjetice 
an druge rože za narest kranceljne 

an oflokat križe

vartiele le tiste slike, foto­
grafije...

So bli lepi tisti cajti an 
nas veseli, de an donašnji 
dan, ki naš otroc imajo vse­

ga an preživljajo njih nedie- 
je  z družino v tistih velikih 
butigah blizu miestah, so še 
taki med njim, ki gredo zve- 
stuo na obljubo na Staro go­

ro, uživajo ku kiek posebne­
ga jest kosilo na travnike an 
potle se uarn it damu trudni 
ja , pa veseli, de so preživiel 
adno posebno nediejo.

Juri Primosig  -  Kovaču iz Hostnega, Giovanni an Mattia Vogrig - Kuosove družine iz Velikega Garmika: “Kar zrasemo še nomalo, 
bomo tudi mi nosil oflokane križe, kar puodemo na obljubo!”
Martina Bernich - Pečenova iz Kosce, Aurora Pali - Kokocuova iz Hostnega (na te pravi) an Sofia Gosgnach - Bliščuova iz 
Slapovika, an ta zad kužine Emily an Catia Marinig - Uekove z Lies: “Smo šle na obljubo, smo pokosile an seda... pustita nam, 
de se nomalo odpočijemo! ” Na te drugi fotografiji: vierniki lieške fare čakajo pašto, ki so jo  skuhal tisti od pastoralnega konselja

Kam po bencin /  Distributori di turno
NEDELJA, 10. JU LIJA  

Api Čedad (na poti p ro ti M anzanu)

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
OD 8. DO 14. JULIJA 
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Zaparte za počitnice /  Chiuse per ferie
Čedad (M inisini): do 17. ju lija  - Fojda: do 10. ju lija  

P rapo tno : od 11. do 31. ju lija
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Liesa, majinca an senjam za tri otroke
Nedieja, 12. junija, M a­

jinca na Liesah: doplih se­
njam  za vse, saj le tisti dan 
je  bluo tudi parvo sveto ob­
hajilo za tri otroke lieške fa­
re, dva sta se le grede tudi 
karstila.

Obhajal so se Sara Ma- 
gnan, živi na Gorenjem Bar­
du v hiši Stefanovi, ki sta jo 
nje ta ta  an mama kupila; Ju ­
ri Prim osig -  Kovaču iz 
Hostnega an Thomas Gavris 
Viorel -  Konjacu iz Petar- 
niela.

V lieški cierkvi se par vsa­
ki andohti čuje molit po slo- 
viensko, tele krat so zmolil 
tud po hrvaško, saj m am a od 
Sare je  Hrvatica. Se ankrat 
pam etno učilo lieških fa ra­
nu, ki le napri nam  pričajo, 
de za nje božje učilo nieso 
samuo prazne besiede: pred 
Buogam smo vsi kompanja- 
ni, an Buog zastope vse je ­
zike.

Par sveti m aši so piel te 
mladi, ki piejejo vsako ne­
diejo, za telo parložnost jim  
je  parskoču na pomuoč tudi 
domači zbor Rečan.

M ajinca pa pride reč tudi 
iti v precesijo, an po naši sta­
ri navadi, so otroc trosil ro­
že. Kuo so bli ponosni na 
tuo!
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